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DELLA MISERIA PUBBLICA 

SUE CAUSE ED INDIZI 
CONSIDERAZIONI 
AFPLICATE ALLO STATO ATTUALE 

DEL 

REGNO CITERIORE DI NAPOU. 



PARTE I. 

i 

DELLA MISERIA PUBBLICA , SUB CAUSB ED IHDUI . 

CAPITOLO I. 

Che sia miseria, e miseria pubblica . 

J .» 

Ogni quistione sulla miseria pubblica è il rovescio di 
un' altra sulla pubblica ricchezza . 

Dimandar se fra noi , la miseria progredisca vai lo 
stesso che chiedere se diminuisca la ricchezza . 

Ciò nonpertanto vai meglio sempre la prima della 
seconda discussione . Imperciocché il miglior modo di to- 
gliere i convalescenti dal pericolo di uua recidiva è nel 
rammentare ad essi ed a’ di loro medici quanto soffri- 
rono, perchè soffrirono, e quel che soffrono tuttavia. 

Ed , incominciando , disbrighiamoci di volo da ta- 
lune definizioni ed idee preliminari , che è necessario 
premettere . 

Miseria, nel senso più astratto, importa deficienza 
di mezzi da sussistere. 
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li' uomo nasce recando con «e * germi della mise- 
ria e della ricchezza ne’ suoi bisogni e nelle sue forze : 
cioè , nasce col bisogno di consumare e con . i mezzi di 
produrre : sia che produca da sé e per se : sia che com- 
pri 1’ opera altrui t onde produca nel suo interesse ; sia 
che venda T opera propria per produrre nell’ interesse 
altrui . 

La miseria è assoluta quando è totale la deficienza 
de' mezzi a sussistere ; ossia allorché non si può prov- 
vedere al minimo della consumazione . 

Ma l’ uomo associato ad altri può soffrire ancora la 
miseria relativa . Posto nella sfera della civll società , la 
sua esistenza è raddoppiata ; e si raddoppiano altresì per 
lui le occasioni della ricchezza e della miseria al molti- 
plicarsi de’ suoi bisogni e de’ itati di provvedervi . Le 
abitudini possono rendergli egualmente indispensabile il 
provvedere al necessario , all' utile , ed al dilettevole . 
Ove gliene manchino i mezzi , divìen misero di miseria 
relativa o al suo stato antecedente , o, a quello de’ suoi 
consocj : durissima condizione . 

Fin qui della miseria ; individuale . La pubblica è 
quella , che , per vizj inerenti alla macchina sociale , 
affligge o tutto un popolo o alcune classi del medesimo . 

Nel secondo caso il danno non sarebbe che parzia- 
le. Purtuttavolta allorché le classi sofferenti fossero quel- 
le, che preparano le produzioni piò essenziali del pae- 
se , il male o non sarà che parziale in apparenza , n 
diverrà presto universale . 

Può avvenir talvolta die presso un popolo s’incon- 
trino molte miserie private , senza che siavi miseria pub- 
blica, ed anche allorché vi si progredisce in prosperità . 
(Quelle anomalìe debbono attribuirsi in tal caso a priva- 
te oscitanze , a sventure , o a colpe individuali ; ogget- 
ti , che son fuori del nostro argomento . 

Finalmente la miseria di un popolo incivilito non 
può essere che relativa , sia a suoi tempi anteriori , sia 
al maggior pregresso delle altre nazioui . • Say sostiene , 



Digitized by Google 




7 

che la ricchezza di un popola riverbera anche cu di 11 
altro ; ma ciò non distrugge la nostra proposizione ■ 

Quali sieno siffatti vizj , o per dir meglio , quali 
Steno le cagioni del depauperamento di uno Stato: qua- 
le la di loro intensità ed influenza : quali indizi in fine 
rivelino la decadenza delia fortuna pubblica in una so- 
cietà : queste saranno le materie , che qui successiva- 
mente tratteremo . 

CAPITOLO li. 

t * 

Cause mondi della miseria pubblica. 



Incominceremo da queste , le quali , comunque 
no apparenti , non lasciano di essere le più efficaci , a 
le piu difficili a rimuoversi . 

i. Porremo in cima il difetto della pubblica edu- 
cazione ed istruzione . Gli elementi di ogni privata o 
pubblica prosperità sono il potere il volere ed il saper 
fare . 



11 potere è fornito dalla natura medesima negli agenti 
naturali ; ossia nella forza fisica , nella terra etc. 

Il volere , ossia la buona volontà del lavoro s' in- 
sinua per via della educazione , la quale forma abitu- 
dini leali , ordinate , laboriose . 

La istruzione somministra il sapere; ossia quel cor- 
redo di nozioni pratiche , le quali dirigano il lavoro 
per la via più facile più certa e più breve al tuo ulti- 
mo scopo , cioè ad ottener 1’ agiatezza . 

Di ciò diffusamente scriveva Melchiorre Gioja . 

E però dove l'educazione della gioventù sarà ne- 
gletta , dove sarà viziosa per gl' impuniti tristi esempli 
de' padri, ivi nella cattiva fede, nella pigrizia, nella inos- 
servanza di ogni disciplina si avranno sempre de’ fomiti 
di miseria fecondissimi . 

11 difetto d' istruzione pubblica produrrà un altro 
effetto egualmente sinistro . Un popolo ignaro affatto di 
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metodi e discoverte industriali , si affaticherà forse più 
degli altri per produrre meno di essi , e ne sarà vinto 
perennemente in ogni commerciale transazione . 

a. I turbamenti politici , benché talvolta infermità 
transitorie , sono pur violente infermità , e lasciano lunghe 
e profonde impressioni . La miseria i appiccata alle falde 
del di loro manto bicolore . Percorrete una via popolata di 
artigiani ? V’ incontrerete a manca e a dritta lavoro or- 
dine e tranquillità . Sorge una rissa in piazza ? Ecco i 
lavori abbandonati : gli artefici divenuti spettatori : quin- 
di oziosi e spesso discordi narratori del fatto : il tempo 
sarà perduto , e qualche animo inasprito . 

3. Lo spirito di parte siede pur terzo fra cotanto 
danno . La prosperità materiale degli uomini non è che 
il risultamento dello spirito di associazione ; ma lo spi- 
rito di parte non è che spirito di dissociazione . 

È questa una pianta , ciré gttta .radici profondissime 
fin dal primo suo nascere. La sua. influenza è martale ,j 
perchè opera potentemente la pubblica demoralizzazione ; 
di tal che , quanto facile è lo spargerne la velenosa se- 
mente , è altrettanto difficile lo sbarbicarla • E sia plau- 
so eterno a chi seppe o saprà divellerne fin F ultima 
radice . 

4- Le cattive leggi , e le cattive istituzioni talvolta 
prolungano e talvolta accrescono la miseria di uno Sta- 
to , allorché inceppano o impediscono i movimenti della 
industria . 



Generalmente parlando non vi è istituzione o legge 
umana , che fosse in origine intrinsecamente viziosa , 
perché tutte sorsero sempre analoghe e convenienti alle 
occasioni ed alle necessità , che lo crearono . Ma quan- 
do al trascorrere degli anni queste occasioni e necessità 
spariscono per dar luogo ad altre e diverse , allora quel-, 
le prime restano prive di fondamento e di scopo . È forza 
mutar vesti al mutar delle stagioni . 

La influenza del vizio nelle leggi e nelle istituzio- 
ni sulla pubblica prosperità è. profonda ed universale, 
perchè opera sulle forze vitali della società. 
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CAPITOLO III. 

Cause materiali . 

i. La concentrazione delle ricchezze in mano di 
pochi è riconosciuta come grave ostacolo ad ogni pub- 
blica prosperità , e spesso importa la miseria di tutto il 
resto del popolo. Imperciocché la soverchia opulenza nu- 
drisce 1’ ozio e la consumazione improduttiva : mentre la 
industria non viene animata che da' capitali , i quali sieno 
in rapida circolazione . 

La cattiva distribuzione delle ricchezze stabilisce quasi 
uno stato di guerra perpetua fra gli opulenti ed i biso- 
gnosi , ponendo dal canto de' soli pochi l' interesse della 
conservazione dell' ordine pubblico , ossia del Governo , 
che esiste ; ed iu cuore a' molti il livore della invidia 
e l' impulso alla aggressione . Siffatto vizio sociale è ben 
difficile a guarirsi . Non solo i forza corrigere istituzioni 
ed abitudini ; ma convien farlo in danno de’ più forti , 
i quali altronde son circondati dal dritto sempre sacro 
delle proprietà . ; 

a. La gravezza de' tributi i similmente causa effi- 
cacissima di depauperamento ; e dicesi grave quel tribu- 
to , che assorbisce non solo i frutti , ma anche uua par- 
te de' capitali addetti alle industrie . La cattiva distri- 
buzione de pubblici pesi produce un simile effetto con 
maggiore irritazione di animi per la malevolenza , che si 
eccita in chi soffre contro di chi è meno aggravalo. In 
tal caso non già le industrie tutte , ma talune fra esse 
verranno soffocate dapprima ; e questo danno , parziale in 
apparenza ed in sostanza universale , sarà più o meno 
considerabile secondo che le industrie oppresse saranno 
più o meno importanti pel popolo, di cui si tratta . 

Nè è qui da tacersi che 1’ eccesso delle pubbliche 
gravezze ne' primi tempi sembra eccitar l' industria ; a 
guisa di un uomo, il quale, caduto sotto le macerie,' 
si agita per alleviarsene c risorgere . Guai però quando 
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questi sforzi rimangono inutili , e la società cade in ab- 
bandono . Quel silenzio e quel riposo possono esser sin- 
tomi di disastri maggiori. 

3. La soverchia scarsezza del popolo, o il suo trop- 
po rapido incremento possono divenir del pari cagioni 
di pubblica miseria . 

Ld in vero ; ove il popolo è disseminato in piano- 
le e fare frazioni su di una superficie molto estesa ; ov- 
vero dove è raccolto in grandi Città fra loro assai di- 
scoste senza intermedj casolari e villaggi 5 colà è poca 
associazione di forze ; quindi tardo il movimento socia- 
le } difficile ogni grande opera pubblica , ogni assidua 
vigilanza e pronto soccorso a’ bisogni de’ tempi e delle 
persone . La difficoltà delle comunicazioni produce gli ef- 
fetti medesimi , allontanando quasi artificialmente 1 ’ una 
dall’altra parte del popolo. 

Scrisse il chiarissimo Buffon , che accanto ad un 
pane nasce nn uomo . Guai però quando 1' uomo nasce 
prima del pane : quando le famiglie si fermano , e si 
moltiplicano prima che le produzioni della terra diven- 
gano sufficienti a nudrirle . 

11 disordinato aumento della popolazione suole av- 
venire nelle classi de’ proletarj , allorché durando a lun- 
go un soverchio buon mercato di viveri , i più impru- 
denti di quelle classi meno istruite credono poter vivere 
e far vivere i suoi col mìnimo della spesa . Chi si av- 
vezza a vivere a tal prezzo è sull’ orlo del nulla . Imper- 
ciocché il lungo buon mercato de’ generi di consumazione 
cagiona necessariamente un ribasso di salario pe’ giorna- 
lieri . Al primo rincarire de’ viveri mancherà loro il 
mezzo di comprarli . 

Un tal disordine, benché sembri influir dapprima < 
sulle sole classi ove ha luogo , non lascia in seguito di 
percuotere tutte le altre , ponendo finanche la stessa so- 
cietà in gravissimi pericoli . Influisce ancora sinistramen- 
te sulla pubblica morale , corrompendola . Dapprima 1’ ab- 
bandono della prole : indi l' infanticidio col corteggio 
de’ minori delitti . 
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La scarsezza del popolo ha un’ azione più lenta , 
ma più durevole del contrario eccesso . Quella è infer- 
mità acuta : questa è cronicismo di languore . La prima 
si estingue con 1 ’ eccidio de’ uati : la seconda non può 
ripararsi die accrescendoli . 

Ma la scarsezza del popolo emerger suole da viz) 
inerenti ad antiche istituzioni del paese : istituzioni , le 
quali già ne modellarono le abitudini ; e nulla di più 
lungo e difficile quanto il dover corriggere ad un tem- 
po istesso le abitudini e le istituzioni di una già conso- 
lidata società . 

4- Anche il depreziamento delle principali produ- 
zioni di un popolo, quando non risulti da transitorie 
occasioni , diverrà sorgente fecondissima di pubblico in- 
fortunio . 

Il depreziamento ed il buon mercato sono due cose 
assai diverse fra loro . 

L’ aumento della ricchezza pubblica si ottiene da 
quello della produzione e della consumazioue . Ciò im- 
porta equilibrio fra' valori , che si consumano c quelli 
che si producono . Or tale equilibrio non consiste già in 
proporzioni aritmetiche fra il prezzo di taluni generi c 
quello di taluni altri 5 ma bensì iu quell’ annouia gene- 
rale fra tutt' i diversi valori , la quale rende facile al 
maggior numero 1 ' esistere agiatamente e 1 ' adempiere al- 
le obbligazioni contratte nella società o con la società v 
ritraeudone i mezzi dalla facile permutazione di ciò che si 
produsse con la propria industria c col proprio dispendio, 

E, per meglio chiarire tal proposizioue , il huou 
mercato di un genere deriva o dalla diminuzione della 
spesa per produrlo , o dalla maggior quantità che se ue 
produce , o da queste due cause riunite insieme . 

Il depreziamento per 1’ opposto suppone diminuzio- 
ne di prezzo senza minor dispendio per la produzione e 
senza aumento della medesima . ; 
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CAPITOLO IV. 
Indizi della pubblica miseria. 



La pubblica miseria non vien fuori di un salto bel- 
la e latta , e col pieno corredo di tutte le sue appendi- 
ci . Incomincia , come ogni altra infermità , a manife- 
starsi per via di taluni sintomi forieri del peggio . Ove 
questi non isfuggano allo sguardo indagatore de’ Sommi, 
lo scoppio del male può venir di leggieri prevenuto . 
Importa perciò rammentarli perchè sieno prestamente ri- 
conosciuti . 

i. Fra tutti quest' indizj il piu lucido è nella de- 
gradazione delle Classi , che compongono la piramide 
sociale . 

Ogni società , qualunque siane la forma politica , 
ha di dritto o di latto una serie di gerarchie distinte , 
le quali vengano naturalmente formate dalla inevitabile 
ineguaglianza delle fisiche morali e materiali facoltà di 
ciascun individuo v • 



£ queste gerarchie , questi strati sociali hanno la 
lor respettiva maniera di esistere \ respirano quasi una 
vita lor propria in un’ atmosfera peculiare a ciascuna . 
Finché la società è vegeta ed ordinata , tutta la sua mas- 
sa offre un leuto moto ascendente ; di tal che le classi 
superiori van sempre, benché in modo quasi insensibile, 
reclutando sulle inferiori . Le burrasche politiclie rime- 
scolano tutta la massa : le gerarchie si confondono; i no- 
vissimi divengono primi ed i primi novissimi . La pub- 
blica fortuna potrà allora aver mutato aspetto senza aver 
perduto di quantità . 

Ma quando il vertice dell’ edifizio diviene troppo 
grave , ovvero allorché i suoi fondamenti nelle classi pro- 
duttrici incominciano a vacillare , in tal caso il movimen- 
to della società si fa dall’ alto in basso , e ciascuna ge- 
rarchia va giusta la sua respettiva condizione inclinando 
ad alfizj meli generosi a piu penosa esistenza, molestan- 
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do la classe sottoposta , e costringendola a far Io stesso 
a danno delle inferiori . 

Allorché iti una società giungasi a ravvisar questo 
movimento retrogrado , abbiasi per fermo che la pub- 
blica fortuna inclina decisamente alla decadenza . 

-x. Il diminuire delie produzioni e delle consuma- 
rioni è pure indizio sinistro , appunto perchè la prospe- 
rità pubblica consiste nell’ aumento delle une e delle 
altre . 

Un popolo , che oggi produce meno di jer 1* altro , 
ha dovuto perderne in parte il potere o la volontà. Im- 
perciocché le classi abitualmente industriose non cessano 
dal lavoro che in due casi . O quando la esperienza ha 
ristretto il circolo della di loro azione al restringersi del- 
la permutabilità de' di loro prodotti . Ovvero quando 
mancano di mezzi materiali ; di tal che , pure volendo , 
non potrebbero addirsi al travaglio . 

La diminuzione del lavoro trae seco quella de 1 pro- 
fitti , e conseguenza necessaria di questa è la consuma- 
zione minore , ovvero quella di oggetti piti vili ed in- 
salubri . Cadendosi così nel tristo circolo , in cui il de- 
cremento de’ prodotti e de’ consumi divengono causa ed 
effetto 1' un dell’ altro per reciproca influenza . 

3. La progressiva diminuzione del pojtolo , allor- 
ché non risulta da transitorio flagello di penuria di con- 
tagio o di guerra. 

Le popolazioni senza ostacoli morali o materiali , 
tendono di lor natura ad accrescersi . Qnando avviene il 
contrario , allora abbiasi per certo che un tarlo interio- 
re e profondo , va rodendo . ne’ cuori della moltitudine 
il sentimento dell’ amore ed il coraggio pel connubio. 

Un tal fenomeno può avvenir del pari pel minor 
numero de’ nati che pel maggior numero de’ morti , os- 
sia pel raccorciamento della vita media dell’ uomo ; loc- 
chè avviene o quando si dura a stento la vita , o dove 
i campi ritornano paludi , o allorché le salutari dottrine 
vengono oscurate da progressiva ignoranza . 
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• 4 . L'abbandono della prole può indicar due cose : 

o miseria crescente , o crescente immoralità ; e perciò 
non può sempre reputarsi indizio infallibile dell' uno o 
dell' altro inconveniente . Ma pure l' immoralità e la mi* 
seria si tengono per mano , di tal che , ove incontrasi 
r una , vuoisi guardarle subito appresso sul sospetto d’ in- 
contrare anche l' altra . 

Intanto è qui da farsi una distinzione importante. 

La prole illegittima viene più facilmente ahbandona- 
ta per immoralità ; e ciò suole avvenire più facilmente 
fra quelle classi , cui più importa la decenza esteriore , 
mentre bau no ozi maggiori per abbandonarsi alla voluttà . 

Ma quando l' abbandono della prole legittima di- 
viene frequente nelle classi laboriose , ove il occorre i 
fanciulli abbandonati è quasi un lusso di Religione, ab- 
biasi allora per certo che il consiglio parte più dalla 
miseria che dalla immoralità . 

5, L’ aumento del prezzo del danaro manifesta mag- 
giori domande , quindi maggior necessità del medesimo . 
Vero è che talvolta il fenomeno medesimo può indicare 
incremento di prosperità ; imperciocché , quando i lucri 
della industria sorpassano notabilmente la spesa occor- 
rente ad ottener danaro per ampliarle , allora le doman- 
de di capitali si moltiplicano , ed i richiedenti lo paga- 
no volentieri a maggior prezzo , perchè son certi di lu- 
crare più dell’ usura promessa . 

Ma pure non è diffìcile il discernere a primo col- 
po d' occhio se il rincarimento del danaro provenga da 
miseria o da ricchezza pubblica . Quando le industrie so- 
no approssimativamente stazionarie ; quando senza notabili 
contrasegni di un rapido progredire ; quando contempora- 
neamente al depreziamento delle principali produzioni di 
un paese , l' interesse del danaro vedesi accresciuto , al- 
lora è forza inferirne che il medesimo si richiede per 
empiere vuoti cagionali da diminuzione ne' capitali in- 
dustriali ; ovvero che il contante è accumulato iu mauo 
di pochi, i quali ne esercitano il monopolio. 
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6. La diminuzione del salario de' giornalieri non 
può derivare che da una delle tre seguenti cagioni. 

O dalla minore agiatezza de' di loro principali , il 
maggior numero de' quali sia costretto ad offrir di me* 
no per prezzo della mano d’ opera : al che i giornalieri 
dovranno tosto o tardi accomodarsi . O dalle minori do- 
mande della di loro opera per 1’ abbandono delle indu- 
strie. O dal cresciuto prezzo de' generi di consumazione 
senza che cresca egualmente la quantità del salario . 

Indizj tutti di decadenza nella pubblica fortuna . 

7 . Il moltiplicarsi de' delitti contro le proprietà reali 
può indicare con molta probabilità 1' aumento della ni; 
seria , sopratutto quando il maggior numero de' colpe- 
voli presenti degli apostati delle classi laboriose. Può ri- 
sultare eziandio dalla impunità , ma non è difficile il di- 
srernere in ogni circostanza a quale delle due cagioni deli- 
basi attribuire l'accresciuto disordine. 

8. Parleremo in ultimo della mendicità volontaria. 

Certamente i primi maidici furono i primi indi- 
genti . Confessarsi miserabile ferisce al vivo 1’ umano a- 
mor proprio, ed è quindi uno sforzo prescritto soltanto 
da una ineluttabile necessità . In una Città , ove non 
sia alcun mendico , chi mendicherà il primo , sarà mi- 
sero due volte , e per la sua trista fortuna e pel rosso- 
re di doverla render palese . Ben altrimenti altrove . 

La mendicità volontaria suol’ essere anche t un arte 
al pari delle altre . Ove sono molti , che la professano , 
ivi non è da dir senza esame che sien molti miseri , ma 
piuttosto molli soccorsi . I fondi , che la società o i suoi 
componenti consacra no alla elemosina , rappresentano per 
dir così una merce , che si vende dalla pietà al biso- 
gno ; però chi ha bisogno di far qualche cosa per vi- 
vere , superato il primo inciampo del pudore , concorre 
volentieri , ove il salario si ottiene con minor fatica. » 

Sia prova di ciò che la classe de' mendici abbon- 
da piò nelle capitali che nelle provincie , più nelle cit- 
tà ricche che nelle povere ; ed è più difficile il ricon- 
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durre un mendico alla sega , o all' aratro , die un co* 
scritto alla caserma . 

La mendicità altronde procede sempre coverta dalle 
ali della Religione . Tal circostanza accresce il coraggio 
de' richiedenti , e questo è sempre un titolo al buon 
successo . 

La mendicità volontaria in sostanza non è indizio 
di pubblica miseria , ma di pubblico disordine ; risul- 
tante o da vicende politiche , o da cattive istituzioni , 
o dalla inosservanza delle buone . Nella massa de’ men- 
dici è sempre da presupporsi un certo numero di veri 
indigenti •, ma questo , ove sommettasi a severa disami- 
na , sarà sempre il minor numero $ più iufelice bensì 
per la copia de’ parasiti rivali . 

CAPITOLO V. 

Metodo della discussione . 

Dicemmo in sul principio che la miseria di un po- 
polo incivilito non può essere se non relativa o a' suoi 
tempi anteriori o a' popoli coevi . A noi non giova qui 
stabilire la seconda maniera di comparazione. Impercioc- 
ché lo slancio industriale è divenuto sì rapido altrove 
che, malgrado il nostro progredire, potremmo pur ri- 
conoscerci in ogni dì meno ricchi degli altri . Nè ciò 
chiarirebbe la verità cercata , cioè se la nostra pubblica 
fortuna inclini al meglio o al peggio nello stato attuale . 

Il paragone del presente col passato potrà risolvere 
soltanto il problema proposto . Ma il nostro esame ‘da 
qual punto dovrà dipartirsi ? Qual' epoca richiederemo al 

K issato per definire il presente e presagir 1’ avvenire ? 

on sarà per certo nè f anno scorso nè il precedente . 
Convien mirare alquanto più in là , perchè la stessa di- 
stanza ci permetta di abbracciar con un solo sguardo tutti 
gli estremi del paragone . Un decennio forma gran par- 
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te della vita umana , ma per quella delle nazioni è un 
istante . 

Partiremo dunque dal r8u3. 

E la discussione verserà primamente nello stabilir 
quali cause d’ infortunio esistessero in allora : quali fu- 
rono estinte o aggiunte da eventi posteriori : e quali ne 
sussistano tuttavia . Stabilita così a priori la comparazio- 
ne fra il primo e l'ultimo anello della catena, discen- 
deremo a considerare se gli indizj comprovino le ipotesi . 
In tal guisa la verità potrà venire almeno in parte ri- 
conosciuta . 
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Colpo d'occhio sol decennio trascorso dal i8a3 
al i83a. 



CAPITOLO I. 

Educazione ed istruzione pubblica. 

T^aluni grandi Legislatori di taluni piccioli popoli del- 
l’ antichità vollero una educazione pubblica a cura del 
Governo . Ciò era possibile per società in miniatura . Ma 
quei metodi sarebbero applicabili alle vaste dimensioni 
delle società presenti ? Ed in compenso fino a qual pun- 
to i Governi dovrebbero intervenire nella educazione del- 
le masse ? Quistione complicata , che qui sarebbe fuor 
di luogo . 

Diremo più opportunamente che 1’ ultimo decennio 
della nostra istoria non presenta alcun cangiamento no- 
tabile nella pubblica educazione . La massa del popolo è 
sempre laboriosa , ma sempre inceppata /ralle sue tradi- 
zioni industriali , comunque il lavoro possa dirsi in pro- 
gresso per ciò che riguarda estensione ed intensità . Non 
così per i metodi . 

La buona fede intanto batte una via contraria . La 
moltitudine deve giungere ad un tqlto grado di civiltà per 
ben comprendere che la lealtà ha pur la sua parte ne’ lu- 
cri pecuniarj . 

Per l’ opposto due fatti già troppo noti per non 
abbisognare di documenti , manifestano che per noi ogni 
anno è una conquista della istruzione sulla ignoranza . Il 
numero crescente de’ tipografi e delle edizioni a buon 
mercato , le quali va» penetrando in armadi finora già 



Digitized by Google 




vergini di ogni sillaba . E la spontanea ambizione di tut- 
t’ i padri ( nelle provincie sopratutto ) di spiugere i fi- 
gliuoli fra le cifre dell'alfabeto. 

Vero è che il primo impulso fn dato dalla militare 
occupazione ; allorché quel Governo , per meglio radi- 
carsi , creava un popolo di ricchi impiegati a spese d’ im- 
poveriti proprietarii ; in guisa che , mutati iu meglio i 
tempi , quell’ impulso operò alcun tempo in una falsa di- 
rezione . Quell’ impulso , accoppiato allo spettacolo fre- 
quente di grandi e rapide fortune ottenute fra le rivo- 
luzioni e le vittorie , produsse un movimeuto disordinato 
di desiderj e di sperauze, tanto più violento, quanto più 
basse erano le classi , alle quali si comunicava pel mag- 
gior cammino , che conveniva percorrere prima di giun- 
gere allo scopo . Di tal che una istruzione imperfetta , 
perchè frettolosa, venne quasi rapita a forza da' libri , e 
da' maestri , qual mezzo di fortuna ed istroruento di am- 
bizione privata; e ciò in detrimento della morale. 

Ma una già lunga esperienza ha emendato alquanto 
su di ciò Io spirito pubblico . Di fatti molte intelligenze 
rifluiscono tuttodì sulla via industriale : al che efficace- 
mente contribuisce la stessa indole del nostro buon Go- 
verno del 1 83 1 . 

Ciò non pertanto , e malgrado 1’ evidente progresso 
del nostro incivilimento, favorito sopratutto dalla influen- 
za di dieci anni di pace esterna ed interna , noi siamo an- 
cora si lungi da uno stato sodisfacente intorno a ciò , 
che il meglio ottenuto è quasi che nulla a fronte del bi- 
sogno . Sicché puossi stabilire con certezza , essere fra 
noi causa eminentissinfa di prosperità minore il difetto 
della pubblica educazione ed istruzione. 
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Spirito di parte. 

Ora è divenuto per noi frammento d’ istoria . 

Tacquero le utopie politiche , e molte transazioni 
furono sottoscritte fra' calcoli di lucri materiali • L’ arit- 
metica vai meglio de' romanzi . 

Ma se lo spirito di parte è affatto estinto, non così 
i suoi deplorabili effetti . Gran parte di noi , conviene 
pur confessarlo , è compiutamente demoralizzata . Nè a 
distruggere tal zizania valer poteva un decennio di pace 
o la esemplare probità del Governo : la quale bastar po- 
trà soltanto a moderarne 1’ azione ne' pubblici impiegati , 
ed a preparar generazioni meno corrotte pel tempo av- 
venire . 

CAPITOLO III. 



Turbamenti politici . 



Il periodo , che discorriamo , fu tutto pace per noi . 
Vedemmo anzi uno strano portento , che c induce ad 
una memoranda comparazione . 

Nel 1820, allorché tutta l’Europa era tranquilla, 
e collegati tutt’ i Principi , Napoli fu preda dell’ anar- 
chia 

Nel i 83 i , allorché tutto era in fiamme fin sul 
Tronto , noi soli , noi divisi dall’ incendio per un trac 
d’arco, accendemmo fuochi di gioja per la riconciliazio- 
ne universale. 

Ma sotto l’aspetto economico il paragone del nostro 
stato nel i 8 a 3 col presente non è difficile a stabilirsi . 
Allora uscivasi appena da una violenta infermità : ora 
la convalescenza é innoltrata di due lustri . 

Vero è che la crisi del 1820 ci è tuttora presente 
ne' suoi rovinosi effetti . La pubblica fortuna ne fu sì 
percossa che tanto non fecero le guerre tutte della rivo- 
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luzione . La finanza rimase aggravata di 80 milioni di 
nuovo debito. 

Ed è da osservarsi sul proposito come la Francia 
nel i 8 1 5 fu soggetta ad una contribuzione di guerra di 
700 milioni di franchi, i quali ripartiti fra 33 milioni 
di abitanti ricaddero a circa ai franchi per ciascuno . 
Mentre 80 milioni di ducati , ossia circa 35 a milioni di 
franchi divisi fra meno che 6 milioni di abitanti , c' im- 
portarono circa 60 franchi per ciascuno . Ciò oltre la di- 
lapidazione delle pubbliche Casse con altri danni mino- 
ri : locchè , secondo autorità degne di fede , può valu- 
tarsi ad altri ao milioni di danno. 

CAPITOLO IV. 

Leggi ed Istituzioni. 

Le abbiamo in armonia col secolo e con le sue ne- 
cessità , salve le imperfezioni intrinseche ad ogni opera 
umana . 

È piuttosto da discutere se noi siamo ancora a li- 
vello delle medesime ; o se siamo alquanti mcn discosti 
che dieci anni indietro. 

Su tal proposito è qui avvenuto ciò, che avvenne 
ed avverrà dapertutto , ove una società cangia improvi- 
samente ed essenzialmente di spirito e di forma al mutar 
delle sue leggi e delle sue istituzioni. Fummo dapprima 
in parte troppo vecchi per bene accettarle, ed in parte 
troppo giovani per ben comprenderle. 

Ma il tempo tutto matura , ed un decennio dippiù 
non è perduto per la esperienza . In quello , che ora si 
compie , abbiamo certamente intorno a ciò progredito in 
meglio , e la pubblica fortuna risente , e risentirà sempre 
davantaggio la benigna influenza della riforma sociale. 

Ne risentirebbe anche di meglio se , come abbiamo 
notato ne' capitoli precedenti , la pubblica educazione , 
istruzione c morale piò efficacemente vi concorressero ; 
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ma ie leggi e le istituzioni son carte scritte , le quali 
hanno vita soltanto per 1' opera (li coloro , che sono 
chiamati ad esserne gli esecutori. 

Forse niun paese e si fecondo di belle istituzioni 
come Napoli. Non è nostro assunto intesserne qui una 
storia . Accenneremo soltanto che le nostre leggi sull’ am- 
ministrazione civile , comunque ancora imperfette , ga- 
reggiano con le Francesi, forse anche le avanzano. Ma 
ciò , di che saremmo oltremodo doviziosi , sono gli sta- 
bilimenti di beneficenza e di soccorso. Donde dunque 
avviene che nò le prime nè i secondi dieno ancora frutti 
soddisfacenti ? L’ ignoranza , la cattiva fede e l’ immora- 
lità debbono riputarsene le sole potentissime cagioni . 

Ci conforteremo non pertanto in riflettendo che Io 
scorso decennio ci ba fruttato alcuni miglioramenti nel- 
1 ’ amministrazione comunale , e sopratutto nel ristoramen- 
to de’ così detti Monti frumentarj , de’ quali non sarà 
mai raccomandata abbastanza la tutela e la moltiplica- 
zione (j) . 

CAPITOLO V. 

Distribuzione di ricchezze. 

Le nuove leggi ne favoriscono la circolazione. 

La statistica è una scienza ancora nascente; e fra 
noi più che altrove. Recenti Economisti nou tengono in 
gran conto i dati , che somministra . Ma è pure fuor di 
dubbio , che quando avrà ricevuto il suo pieno svilup- 
pamento, i Governi potranno ritrarne sommo profitto 
per la interna amministrazione degli Stati . 



(i) Citerò sul proposito il fatto seguente. Net 1787 il Curato 
di Castct-Baronia , ( Pr. Hit. ) fondò un Monte frumentario per i 
contadini poveri di colà , addicendovi una dote di tom. 3 o di gra- 
no , ed una stanza della sua casa ad uso di magazeno prescrìsse che 
gl’ impronti del genere si facessero a tomolo raso , per riceverlo in 
restituzione a tomolo colmo. Oggidì gli amministratori abbisognano 
di un magazzino della capienza di tom. 1400. 
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La ricchezza come trovasi fra noi distribuita ? 

La proporzione che qui passa fra i proprietarj cd 
i proletarj non è ben conosciuta. Ed è desiderabile che 
sia presto chiarita una notizia sì importante nell’ interesse 
della politica e della economia . 

E la proprietà è meglio riparli Ut in oggi che nel 

i8a3 ? 

Incominciando dalla immobiliare , diremo die nel 
j8i 5 il numero degli articoli di fondiaria nel nostro 
Regno Citeriore ascendeva a poco più di j,a3o,ooo : nel 
i8ao ad 1,349,4^7» t nel i83o ad 1 , 395 , 864 * Il 
primo aumento fu di circa nom. Il secondo di 46456- 
E questi per la minor parte ( giusta ragguagli accet- 
tabili ) rappresentano nuove costruzioni di pianta . Il re- 
sto dell’ aumento deriva da suddivisioni territoriali , so- 
pratutto per successioni ed espropriazioni , ovvero per di- 
visioni di demanj . Che anzi per gran numeso di suc- 
cessioni non avvennero forse ancora mutazioni di quote , 
attesa 1’ ordinaria lentezza , che si pone dagli eredi dei 
proprietari nel compiere tal sorta di operazioni ( 1 ). 

Fin qui delle proprietà : ora de’ capitali . 

Non è nostro assunto di calcolarne la intera massa j 
( chè ciò sarebbe altronde lavoro di ben altra estensio- 
ne ). Ci contentiamo proporre soltanto se nel corso de- 
cennio la massa se ne sia fra noi meglio distribuita o più 
concentrata . 

Or quelle stesse leggi , che favoriscono la suddivi- 
sione degl’ immobili , promuover deggiono per necessità, 
anche quella de’ capitali e di ogni altra ricchezza mo- 
biliare . 

Considerata la qnistione sotto questo aspetto , è fuori 
dubbio clie in ciò si progredisca , comunque assai più 
lentamente di quanto sarebbe da desiderarsi . Impercioc- 
ché avremo a dimostrare altrove come l’ interesse del ela- 



fi) Voli la Mappa N. 1. Tulli i documenti inseriti in questo 
opuscolo sono ululali o tratti da buone sorgenti . 
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naro , nelle nostre provinole altissimo tuttavia , ci sia 
indizio irrecusabile , non solo della scarsa accumulazione 
de’ capitali , ma della di loro concen trazione esistente tut- 
tavia in mano di pochi . 

E sempre male si apporrà colui , che dall’ aspetto 
della capitale giudicar volesse del vero stato delle pro- 
vincie . Il nostro Regno somiglia tuttavia alla statua di 
Nabucco : la testa di oro : i piedi di argento . 

CAPITOLO VI. 

Tributi . 

Sono maggiori in oggi che nel i8a3 considerati 
nella di loro quantità . 

Non così nella proporzione. L’ intera massa de’ tri- 
buti ricade in oggi a circa ducati 3 <p per ciascun in- 
dividuo. 

Nel i8a3 tal quota era un pò maggiore, malgrado 
che minori fossero i tributi , giacche la popolazione era 
anch’ essi; minore di circa mezzo milione. 

I turbamenti politici ne provocarono 1’ aumento , il 
quale fu operato col dritto stille patenti e col dazio sul 
macino . 

Iu seguito il primo venne abolito , e vi si supplì 
altrimenti . 

II secondo fu dimezzato dalla pietà del nostro otti- 
mo Principe col decreto degli ir gennajo i83i. 

Ma la gravezza de’ tributi ò sempre relativa o alle 
forze de’ contribuenti , o alla cosa cui s’ impone , o al 
modo con che si percepisce . Giova adunque esaminar la 
quistione sotto questo triplice aspetto . Osserveremo se sia 
avvenuta alcuna importante mutazione , la quale abbia 
fatto divenir piu o meno grave taluno fra’ tributi esi- 
stenti ; su di che il fondiario richiama più, che ogni 
altro la nostra attenzione . 

Il sig. bavarese nella sua pregevole memoria sul 
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Tavoliere di Puglia (i) ha inserito il notamente delle 
voci de’ grani duri di Foggia dal 1 760 al i 83 i. 

Risulta dal medesimo che nel decennio anteriore allo 
stabilimento della fondiaria il coacervo de’ prezzi di quel 
genere ( il quale in sostanza è sempre in armonia con 
quello delle altre derrate ) ammontò a ducati a. 18 | 
iu circa . 

Quel coacervo influir sommamente dovette nella fis- 
sazione degl' imponibili , e quindi nelle proporzioni del 
tributo. Il quindicennio posteriore dal 1807 al i8ai 

{ >resentò una coacervazione di ducati a. ai 7 per tomo- 
0. Locchè dimostra che durante quel lungo periodo , il 
tributo diretto divenne anche piu lieve , benché serbasse 
le sue primitive quantità . 

Per l’opposto l’ultimo decennio dal i8aa al i83i 
offre un coacervo di soli ducati 1. 65 vai dire circa un 
quarto di meno del prezzo antecedente. 

Così il quinto già imposto sul primo coacervo di 
docati a. 187 presumibile per grani 43 -5 a tomolo sul- 
la terza cifra di docati 1. 65 sta ora in ragione di cir- 
ca il 26 7 per 100. 

Ma qui bisogna aggiungere un altra osservazione 
anche più grave . I privati non si regolano per decen- 
nio nelle spese, ma per anno. Nel i 8 a 4 i 8 a 5 e 1826 
i prezzi succitati caddero a i 3 e i 4 carlini, sicché la 
fondiaria assorbì quasi la metà delle rendite , e da ciò 
ebbero origine que' debiti , i quali con la ragione del 
moltiplico nan poi depauperato la classe de’ proprietarj . 

Ed oltreacciò nel decennio , di cui scriviamo , non 
i soli cereali han sofferto una crisi così violenta. Notis- 
sima e ben più deplorabile n’ è avvenuta pe' vini , su 
di che non occorre far calcolo . 

Nè per qualche venturosa compensazione ascesero 
già a maggior prezzo altre produzioni del nostro snolo ; 
le quali per la maggior parte risentono più o meno la 



(1) Tipografia FUutina i 83 a pag. 38. 
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influenza del depreziamento del grano , che al dir ili 
Adamo Smith suol’ essere il tipo proporzionale de’ prezzi 
di ogni altra civaja . 

Il tributo diretto divenuto così più grave per le mi- 
nori forze de' contribuenti , è divenuto anche più rovi- 
noso per i più insolvibili , i quali pagano con incessanti 
spese di coazioni , sequestri e confische la colpa della 
propria povertà . Imperciocché i pubblicani addetti alla 
percezione di tal tributo , si ricuoprono del manto lega- 
le per arricchirsi sulle spalle de' morosi , donde la di 
loro scandalosa opulenza , di che fan fede le provincie 
tutte . 

Giova osservare in ultimo che il tributo fondiario 
è anche più grave per la sua cattiva distribuzione. 

Le primitiva formazione de’ catasti non ebbe già 
luogo in tempi tranquilli e sotto 1’ azione di un Gover- 
no prudente saggio e benefico : nè fu 1’ opera di lento e 
maturo consiglio. Avvenne bensì l’ indomani di una con- 
quista , con la fretta di accrescere i redditi del conqui- 
statore , ed in momenti , in cui nè tutte le provincic 
erano ben conquistate , nè il nuovo potere influiva equa- 
bilmente da per tutto . 

Una operazione sì momentosa fu quindi eseguita tu- 
multuariamente , è variamente modificata in ragione dei 
luoghi e delle distanze . 

Nelle provincie vicine alla Metropoli gli esecutori 
oprar dovettero con zelo e severità , perchè sotto gli oc- 
chi del Governo e con pericolo minore . Ben altrimenti 
nelle provincie remote, nelle contrade alpestri o mal de- 
bellale . Ivi in alcuni il timore , in altri 1' oscitanza , o 
la venalità , o la pietà per i più petulanti ; o i riguardi 
per i più potenti fecero sì che V operazione riuscisse 
viziosa ed imperfetta : terreni occultati , o mal misurati: 
tariffe scambiate ec. 

Nel decorso degli anni snsseguenti è fuori dubbio 
che molle emeude e rivelazioni ebbero luogo . Ma riten- 
gasi , malgrado ciò , come certissima cosa che una lenta 
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e matura revisione del catasto chiarirebbe la cattiva di- 
stribuzione di un tal tributo , donde la sua maggior gra- 
vezza . 

Il dazio sul sale , grave per se stesso, è or divenuto 
alquanto più sopportabile per la gran massa de' giorna- 
lieri , atteso il basso prezzo de' viveri. Ma i venditori ne 
accrescono la molestia, somministrando talvolta sale adul- 
terato , o rincarandone il prezzo per darlo migliore , o 
esigendo in moneta di argento. 

La privativa sul tabacco , la quale vieta la libera 
coltivazione di una pianta si preziosa , sembra una spe- 
cie di' anacronismo aa che la nostra agricoltura ebbe bi- 
sogno di nuovi tentativi ed incoraggiamenti , siccome è 
avvenuto nel corso decennio. Vero è non pertanto che i 
lucri ottenuti dalla finanza sulla medesima ritornano a 

S ubblica utilità per un'-altra via; e ciò è una pruova di 
itto del nostro attuale economico ristoramento : di che 
dobbiamo far plauso all’ ottimo Principe cd a chi pre- 
siede alla Finanza dello Stato (i). 

CAPITOLO VII. 

Movimento della popolazione . 

Pressoché tutte le popolazioni di Europa crescono 
di numero . Così pure la nostra , la quale potrebbe di- 
venir doppia senza essere soverchia pel suolo , che oc- 
cupa. Ciò non pertanto ne’ primi anni del periodo , che 
discutiamo , avvenne intorno a ciò un’ alterazione non 
gran fatto notabile , ma pure di tal sorta che giova al- 
meno a mostrare come il sollecitar 1’ aumento numerico 
de’ popoli sia sempre nocevole alla pubblica prosperità . 
La nuova legge sulla coscrizione moltiplicò i con- 



ti) I (focati 61 mila lucrati culla nuova Regia de’ Tabacchi so- 
no stati impiegati dal Governo ad alleviar la industria vinaria nei 
contorni della capitale . 
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nubj . E siffatto impulso influir massimamente dovette 
sulle classi più povere , per le quali era più penoso uu 
riscatto che un matrimonio . 

Di fatti nel i8a3 e i8?-4 d numero de’ maritaggi 
crebbe soverchiamente , potendosi calcolare a circa i6m. 
di più della proporzione coacervata per gli 8 anni se- 
guenti . Quindi la conseguente osservazione , che il mag- 
gior numero de’ nati si ebbe negli anni i8a4- i8a5. e 
1826 , come il maggior numero de’ morti fu negli anni 
1839. i83o. e i83i . (1). 

Avremo campo in luogo più opportuno a pondera- 
re gli effetti di uu tale avvenimento . 

CAPINOLO Vili. 

Valore delle produzioni . 

Non si farà che rammentare il già detto da altri 0 
altrove . Ma taluni argomenti non saranno mai piena- 
mente esauriti . 

Il tributo fondiario apparve allorché le guerre delle 
rivoluzione avevano renduta già da parecchi anni più 
preziosa ogni nostra derrata. Credemmo naturai progres- 
so delle umane cose ciò , che non era se nou transitoria 
eventualità. Sopraggiunsero colla nuova gravezza e la di- 
visione de’ Demanj ex-feudali con la successiva assegna- 
zione delle terre a cittadini poveri, e la incamerazione 
de’ beni de’ diversi ordini Religiosi venduti poscia all’ in- 
canto . 

Tutte queste circostanze , coincidendo insieme, pro- 
dussero un immenso movimento nella nostra agricoltura , 
e quindi nella maggior produzione delle granaglie , e nel- 
la piantagione delle vigne, il di cui frutto per talune 
avrebbe incominciato a percepirsi fra 4 o 5 anni , per 
altre fra 1 5 o ao. Quei proprietarj , che far tanto non 

(1) Veggasi la Mappa N. a. 
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potettero, accrebbero gli estaglì degli affìtti, nè a ciò 
furono ritrosi i conduttori per 1’ accresciuto prezzo delle 
derrate , che coltivavano . 

Ma la fretta di porre a coltura eongiungnevasi al 
bisogno di eseguirlo col menomo dispendio . I boschi pre- 
sentarono un doppio lucro nella vendita del legname e 
nella verginità del suolo; e però non si prosciugarono 
le maremme , ma si decaparono i monti . Nè i nuovi 
possessori degli stracci ritolti al baronaggio far potettero 
di meglio , clic circoscriversi alla coltura de’ cereali sulle 
terre ad essi donati col doppio peso del canone e del 
tributo . 

Quel disordinato aumento di produzione ottenne (ut— 
Involta pieno successo pel prolungamento delle straniere 
necessità. Ma i disordini presto o lardi dan sempre ama- 
ro fruito . Durante il decennio militare vedemmo su pa- 
recchie miglia quadrate ne’ circondarj di Castellammare, 
Angri, e Torre dell’ Annunciata distrutta ogni altra col- 
tura, abbattuta ogni altra fruttifera piantagione, per dar 
luogo alla bambagia. Lo stesso avvenne in tutto il Re- 
gno per quella delle granaglié e delle vigne . L’ accre- 
scimento degli oliveti progredì meno rapidamente perchè 
non fruttavano 1' indomani . 

In questo stato di cose all’ apparir della pace, allo 
sparir di eserciti consumatori , al rompersi le cateratte 
del commercio, tutto mutò di aspetto. 

La penuria degli anni i8iG e 1817 trasse per po- 
co un velo sulla crisi imminente . Dessa proruppe , fa- 
cendo quasi corteggio alla crisi politica del i8ao. Al- 
lorché nuovi debiti pubblici sì contraevano e nuovi tri- 
buti s’ imponevano , le nostre principali produzioni rapi- 
damente inclinavano ad un depreziamento enorme per 
mancanza di ogni straordinaria dimanda , che ponesse in 
equilibrio la consumazione con la sempre crescente pro- 
duzione divenuta soverchia pel paese, cui il contagio del 
1817 aveva anche tolto ben 1 tornila consumatori. 

Fiorivano intanto e crescevano in frutto quelle parti 
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«li bassi vigneti , che giungono a maturità in capo a \ 
■ o 5 anni . I prezzi di quel genere incominciarono pur essi 
a diminuire sì per la produzione accresciuta , che per 
gl’ impedimenti frapposti allo smercio da’ nuovi sistemi 
finanzieri di altri paesi . Sicché , venute a maturità ne- 
gli ultimi anni anche le vigne di alto fusto , il depre- 
ziamento de’ nostri vini ha superato di gran lunga quel- 
lo de' cereali , il quale altromle da tre anni in quà é 
divenuto più mite in grazia delle domande strauiere. 

Le altre produzioni del nostro suolo han pure ri- 
sentito ne’ prezzi rispettivi , benché in proporzioni più 
miti , una qualche diminuzione di prezzo per gl’ immen- 
si progressi dell’ agricoltura e delle industrie presso le 
più incivilite nazioni di Europa, (i) 

CAPITOLO IX. 

RisuUamcnto generale delle osservazioni precedenti. 

Dal complesso di quanto venne esposto fin qui ri- 
mane dimostrato quanto siegue. 

i. Che traile cagioni di miseria pubblica indicate 
dalla scienza economica , parecchie se ne svilupparono a 



(l) Bisogna notare pel debito ossequio atta verità, clic il l»as- 
so prezzo delie nostre principali derrate non é tutto deprcziaraen- 
to : il buon mercato vi Ita pure la sua parte . Spieghiamo questa 
proposizione . L’ aumento delle produzioni agrarie in tutta Euro|>a 
le ha rese più abbondanti : c 1’ abbondanza c ricchezza. Or se per 
noi , considerati isolatamente come napoletani il ribasso de’ prezzi 
fu rovinoso perché troppo rapido c sensibile , noi stessi , come Eu- 
ropei , abbiamo risentito benché indirettamente c per la nostra pic- 
ciola quota , il vantaggio dell’ abbondanza generale . I proprietarj di 
terre, ossia i produttori di ricchezze agrarie, sono anche consuma- 
tori: il basso prezzo di ciò, che consumano torna a di loro parti - 
colar profitto : dicasi Io stesso per la consumazione in generale che 
ti accresce dal buon mercato. L finalmente in Europa anche il prez- 
zo delle manifatture c di ogni altra qualsiasi produzione della terra 
é pur ribassata , e di ciò godono egualmente i nostri proprietarj in 
ogni compenso de’ danni , che soffrirono e soffrono tuttavia . Ma 
questi compensi sono tuttora molto inferiori alla quantità del dau- 
co, dal quale conviva dedurre soltanto una modica frazione. 
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nostro danno, o prima del i8a3, o ne 1 primi anni del 
decennio posteriore . 

2 . Che queste furono a vicenda effetti di due crisi 
antecedenti : 1’ una politica e Napoletana : 1’ altra eco- 
nomica ed Europea . 

3. Che il maggior numero di queste cause nello 
stesso decennio, che abbiamo esaminato, vennero a di- 
leguarsi o ad attenuarsi , sia per opera del tempo , sia 
per quella della pace , sia in fine per la benigna in- 
fluenza del Governo dal i83i in poi. 

Ci rivolgeremo ora alla parte più importante del 
nostro lavoro . A considerare cioè quali effetti risultasse- 
ro a nostro danno dalle succennate cagioni : in qual mo- 
do i medesimi si mitigassero dappoi al disparire o al 
mitigarsi di quelle ovvero al sorgere di nuovi elementi 
di proprietà } e qual sia in fine io stato economico del 
paese nell' anno, in cui abbiamo scritto 

Poggeremo ogni nostro ragionamento sulla solida 
base de' fatti ; lusingandoci di pervenire in tal modo al- 
la plausibile soluzione del problema , che forma 1' argo- 
mento del presente lavoro . 
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QUALI INDIZI DI MISERIA PUBBLICA APPARISSERO NELLO 
SCORSO DECENNIO NEL REGNO CITERIORE , E 
QUALI NE APPARISCANO TUTTAVIA. 

CAPO I. 

Vi fu degradazione di classi ? 



Se fu vera la decadenza della nostra agricoltura , gli 
effetti deretano infallibilmente risentirsene dalle classi 
agricole; e cosi avveune. 

Possono queste ridursi a quattro . 

La prima comprende i proprietari . 

L’ altra i grandi coloni , detti massari o campa - 
rvli, i quali imprendono a coltivare ampie estensioni di 
terra , recandovi le convenienti doti industriali : cioi 
gl' istrumenti rurali , i buoi aratori , animali da tra- 
sporto , pecore per gr ingrassi , e talvolta anche le se- 
menti . 

La terza è composta de’ semplici fittajuoli ; i quali 
si danno a coltivar picciole porzioni di terra col sempli- 
ce capitale delle braccia , lavorando più con la zappa 
che con l'aratro; detti altrimenti parsonali o ver sur ie- 
ri etc. 

I giornalieri o bracciali formano 1’ ultima e più nu- 
merosa classe agricola. Essi vendono eventualmente 1’ ope- 
ra propria al maggiore offerente . 

Ora dicemmo come, duranti le guerre della rivo- 
luzione , crescesse ad un tempo fra noi ed il prezzo 
delle derrate , e la quantità delle coltivazioni , e la mi- 
sura degli cstagli di affitto . Mostrammo qual violenta 
reazione producesse sulla nostra fortuna agraria il ritor- 

3 
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no della pace per la immensa crisi economica e com- 
merciale, che ne risultò nell’Europa tutta. Era inevita- 
bile che tal mutamento di cose percuotesse anche le per- 
sone. 

In fatti non tardò a manifestarsi un progressivo 
rifluire di una classe sull’ altra. Il depreziamen to de’ ge- 
neri poneva i proprietarj fuor di misura o con i pubbli- 
ci pesi , o con le private obbligazioni , o con le spese di 
coltivazione , o con i dispendi abituali inerenti alla respet- 
tiva condion sociale. Divennero quindi più duri con i 
coloni nella esazione degli estagli , accelerando così la di 
loro e la propria rovina. 

I Coloni dall’ altra parte , schiacciati aneli’ essi fra 
le spese della coltivazione , 1’ alto prezzo degli affitti , ed 
il depreziaraento de’ residui netti de’ di loro ricolti , si 
videro costretti a decimar via via le doti industriali per 
accorrere a quelle urgenti necessità. Ignari altronde del- 
la vera causa del ribasso ne' prezzi , sperando sempre 
il meglio , e sempre crescendo il peggio , il maggior 
numero fini con distruggere allatto i suoi capitali , rien- 
trando nella classe de’ semplici fìtta juoli . 

Nè avvenne di meglio a costoro ; i quali non dis- 
somigliano da’ grandi Coloni che nelle sole proporzioni 
delle intraprese . I primi cattivi ricolti li cacciarono dal- 
le terre respettive , respingendoli nella classe de’ gior- 
nalieri. 

E questa sola profittò e profitta tuttavia del buon 
mercato de’ viveri ; tanto più perchè , come altrove os- 
serveremo , la proporzione de’ salari rimane ancora a di 
loro vantaggio . 

È noto che il periodo in cui quel commovimento 
si dichiarò con veemenza maggiore , può fissarsi dal i8a3 
al 1817. Intanto la stessa crisi preparava un nuovo or- 
dine di cose, donde sarebbe risultato il ritorno dell’ equi- 
librio fra le classi agricole ne’ di loro reciproci rapporti. 

Difatti il valore degli affitti ribassò fino a quel pun- 
to , in cui i Coloni bilanciar potesseio con probabilità 
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di successo le obbligazioni , clic contraevano , con i 
mezzi di soddisfarle ; ed andò in tal guisa cessando o 
temperandosi almeno la violenza del di loro stato. D’ al- 
tronde alla grande Colonia, già distrutta nella sua mag- 
gior parte, c subentrato maggior numero di fittajuoli , 
i quali profittano ad un tempo e de’ bassi affitti c del 
vii prezzo delle derrate . I più accorti o più fortunati 
fra costoro semhran forse destinati dal tempo a sommi- 
nistrar nuovi coscritti per la ristorazione della grande Co- 
lonia . 

Così dal primo rifluire delle classi superiori sulle 
sottoposte risultò una reazione contraria dalle inferiori 
alle superiori , per la quale il danno è rimasto tutto in- 
tero a carico de’ proprietari. 

I piccioli, coltivando le terre a proprio conto, sof- 
frono direttamente gli effetti del depre/iamento delle pro- 
duzioni . I grandi ne risentirono indirettamente , . ma in 
più vaste dimensioni pel ribassamento degli affitti . Quin- 
di la decadenza delle di loro fortune , sopratutto per 
coloro , la di cui ricchezza sorgeva unicamente da red- 
diti prediali . 

Venne allora quasi inondata gran parte della su- 
perficie del nostro suolo da sempre crescenti ipoteche , 
rappresentanti aritmeticamente non solo la quantità dei 
capitali già distrutti da ciascun proprietario , ma degli 
altri , che distruggerebbe in appresso per la enorme dif- 
ferenza fra la rendita della terra e 1’ interesse del dena- 
ro . Nè qui ristette il danno. Progredì pel conseguente 
depreziamento delle stesse proprietà rustiche , cui si ag- 
giunse in fino la difficoltà delle alienazioni a causa dei 
vincoli , ond' erano inceppate , e del discredito delle in- 
dustrie agrarie . 

Questa severa ed imparziale dichiarazione delle vi- 
cende , che agitarono nel trascorso decennio , le classi 
agricole del nostro Regno , dimostra ad evidenza che pur 
troppo vi fu degradazione di classi ; che questa si ma- 
nifestò frolle agrarie , e che infiuc il danno è tutto ri- 
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maslo a carico de’ proprietari : cioè alla classe più ini' 
portante del paese . IN un è però da tacersi che gii sa 
offre alla medesima una prospettila consolante di compen- 
sazioni infallibili , di cui si fari parola in luogo più op- 
portune , 

Ma il depreziamento delle nostre principali derrate 
avvenne in gran parte per la cessazione delle dimando 
straniere. Quindi la stagnazione del commercio , e la 
necessaria degradazione anche delle classi , cl»e vi erano 
addette . I)i fatti in quelle nostre spiaggie, ove per atti- 
vili di commercio più numerosa era la marineria , vi- 
desi pur questa ridotta all’ inerte ufficio di pescivendoli 
e pescatori . E qui neppure è da omettersi che il no- 
stro commercio incomincia , comunque assai lentamente , 
a dar nuovi segni di attività . 

Ben altrimenti avvenne per tutte le altre classi del 
popolo. Giornalieri , artigiani , impiegati, capitalisti pro- 
fittarono del buon mercato de’ viveri ; e gli ultimi so- 
pratutto ampliarono la propria fortuna sulla rovina de' pos- 
sessori di terre . 

Si opporrrà clte gli artigiani abbiano risentito an- 
eli’ essi del depauperamento delle classi superiori . Ma il 
fatto è contrario . Il di loro numero aumenta : indizio 
di lucri . Oltreché , se una classe è in decadenza , al- 
tre divennero più agiate . La suddivisione delle ricchez- 
ze distruggendo il gran lusso , ha accresciuto e diffuso 
fra le classi più mediocri quella decenza domestica e per- 
sonale , che abbisogna di mille accessorj per conservarsi • 
di tal die , se le commissioni lian diminuito d' impor- 
tanza , son cresciute immensamente di numero. La mol- 
tiplicazione delle nostre manifatture , e gli oggetti , che 
vi si lavorano quasi tutti esclusivamente per la consuma- 
zione interna , ue sono altrettante pruove materiali . 
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C A P I T O L O 11. 

I salari sono diminuiti ? 

I campestri da io anni in qui non soffi irono al- 
cuna notabile alterazione , tranne qualche tenue riseca- 
mento in talune località ed occasioni (i). 

Ciò avvenne per la collisione fra due contrarie for- 
ze: cioè dell' aumento della popolazione con quello della 
colti N azione . 

Può quindi stabilirsi che la condizione del giorna- 



(l) Questa proposizione potrà sembrare a taluni emessa leggier- 
mente . È pure non è cosi : Non si é trascurala alcuna cura per 
ottenere bastevoti schiarimenti su questo importante oggetto ; ma i 
ragguagli ottenuti souo stati si vari fra loro <la rimanere talvolta in 
piena cotilradizionc l’uno con l’altro. È convenuto por mente alle 
circostanze peculiari <lc’ luoghi de’ tempi e de’ lavori di cui si par- 
lava , c si e riconosciuto clic il prezzo della mano d’ opera in cia- 
scun luogo, in ciascuna stagiono, c per ciascuna specie di roltiva- 
zionc va soggetto a mille frequenti oscillazioni ; alle quali lulluisco- 
no mille cause diverse , permanenti o transitorie . 

Vi sono p. -e. de’ luoghi dove i proprietari son molti , e pochi 
i coltivatori , o viceversa ; sicché 1’ una delle due classi si ritrova 
per lo più in grado di dettar la legge all’ altra . 

Vi sono de’ lavori di governo o di preparazione, i quali posso- 
no venir ritardati di alquanto o eseguiti più lentamente . Ili tali oc- 
casioni il giornaliero è più docile , perché ogni giorno di riposo é 
lui giorno di digiuno . 

L'epoca de' ricolti é trionfale per esso; mollo più se per indole 
di stagione un ricilto o un altro maturi troppo rapidamente . Allora 
il proprietario o il Cttajuolo non bada a spesa , perché ogni rispar- 
mio sarebbe rovina . 

Per uscir dunque da si intricato labcritito fu d' uopo semplifica - 
re il problema , c rendervi subordinali tutl’ i ragguagli particolari . 
E però la quistione fu ridotta ne’ termini seguenti . 

» Il coacervo del prezzo de’ grani nel decennio trascorso risulta 
» minore dell’ antecedente di circa un quarto . Deve dirsi appressi- 
m mativamente lo stesso di ogni altra derrata . Or la mano d’ opera 
» ha diminuito di prezzo in tal proporzione in tuli’ i luoghi , ili 
» tult’i lempi , in tutte le occasioni?» Ragionando in tal guisa, non 
fu difficile il discuoprirc clic tal proporzione non ha luogo . clic in 
alcuni lempi occasioni o località i salali si sostengono come prima , 
c che dove e quando ribassano , rimangono sempre coinparalivamen. 
le superiori al prezzo de’ viveri . 
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liero di campagna sia in realtà divenuta migliore . Im- 
perciocché , se nulla o quasi nulla si é dedotto da quel- 
la quautità di moneta , che rappresenta il prezzo del la- 
voro agrario , per 1’ opposto il notabile deprezia mento 
delle derrate ha accresciuto in egual proporzione la quan- 
tità effettiva della mercede . Valga ciò per lucidissima 
* pruova di finto del depauperamento delle classi agricole 
superiori . 

Ed anche meglio avvenne pel ramo delle manifat- 
ture; le quali, accrescendosi fra noi ogni anno dippiù , 
richiamano maggior numero di braccia, e diffondono 1’ agia- 
tezza e 1’ operosità ovunque fioriscono. Che , sebbene le 
mercedi non possano dirsi elevate di molto, non lascia- 
no di esser continue e numerose ; ed il buon mercato 
de’ viveri ne accresce relativamente la quantità . Vero è 
che questi punti di luce sono scarsi tuttavia fra noi . 
Apparcnt rari nantcs in gurgitc vasto. Sono perciò una 
semplice caparra di maggior prosperità . 

Nulla diremo de' salari urbani, i quali sì nella Me- 
tropoli che nelle Città di provincia serbano approssima- 
tivamente le anteriori dimensioni . 

CAPITOLO ni. 

La produzione e la consumazione si accrescono 
o diminuiscono ? 

Che la produzione pel ramo delle manifatture siasi 
notabilmente accresciuta , e tuttavia si accresca , è un 
fatto consolante; che rammenteremo a sol’ oggetto di no- 
verarlo fra quei germi di prosperità , che si manifestano 
nel nostro paese . 

E ciò , che vai meglio , in tal ramo la consuma- 
zione progredisce in armonìa colla produzione . 

Imperciocché le più fiorenti manifatture son quelle, 
che producono oggetti di necessità o di utilità, il di cui 
acquisto c a portata di ogni classe; donde avviene che 
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la massa «lei popolo può meglio e più facilmente covrir 
la persona e fornire la propria casa di domestiche co- 
modità . 

Taluno sembra dolersi che non sorgano ancora ma- 
nifatture per generi di lusso : si vorrebbe il soffitto pri- 
ma del pavimento . Si lascino andar le cose umane per 
le vie della di loro respettiva naturai convenienza , e 
sempre bene andranno . 

Ed in fatto di produzione agrarie , e della di loro 
consumazione , il nostro stato attuale è pure alquanto più 
soddisfacente che ne’ principi del corso decennio . 

Il disordinato aumento delle produzioni cereali si è 
di alquanto rallentato. Influirono a ciò e la nuova legge 
forestale (i), e la legge anche più forte della esperien- 
za . 1 monti mal dissodati cessarono dal fornire soddisfa- 
centi ricolti : la coltivazione de' grandi poderi in taluni 
luoghi ha peggiorato per deficienza di forze ne’ proprie- 
tari o ne’ coloni : in altri la dote delle buone semenze 
è diminuita ; così gl’ ingrassi : così il governo de’ semi- 
nati; e così i mali stessi talvolta si distruggono fra loro. 

Intanto da io anni in qua i consumatori indige- 
ni son cresciuti di presso alla metà di un milione . I 
quali , perchè fanciulli nella maggior parte , non consu- 
mano forse ancora molto al di là di un milione di to- 
moli . Ma un popolo in aumento somiglia un capitale 
posto in moltiplico : cresce in ragion composta della sor- 
te e degl’ interessi . Ogni anno , che passa accrescerà la 
interna consumazione, e senza nuovi inciampi a capo del 
decennio incominciato , il nostro bisogno per tal ramo 
crescerà di oltre i 3 milioni annui di tomoli in grana- 
glie e legumi. E questa è una delle compensazioni, che 

S ià vien gustata , benché ancora a sorsi , da’ possessori 
elle terre . 

Un altro vantaggio si è ottenuto intorno a ciò , le 

(i) Ma non quanto si vorrebbe , nè quanto si potrebbe con la 
severa applicazione della legge . 
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d« cui conseguenze saranno anche più salutari per l’av- 
vcmre ; cioè l’ accresciuta varietà delle produzioni. I ee l_ 
si , gli agrumi , la rubia le piante boschive si molti- 
plicano da per tutto ; crescerebbe altresì la cultura del 
tabacco, se libertà ve ne fosse. E generalmente parlan- 
do , non havvi proprietario , per poco accorto che sia 
il quale si contenta della esclusiva coltivazione di una sol 
la derrata : ognuno corona di alberi il suo fondo, o vi 
aggiugne le frutta a' vigneti ed il gelso a’ frutteti . Se 
questo progresso d’intelligenza è ancor di troppo remote 
per fornire mutamenti sensibili, non lascia di esser 

inSSik 6 ’ “* SVÌluppament ° P° Ui diven ‘ i 'e 

Da queste considerazioni vuoisi dedurre che la massa 
generale delle nostre produzioni agrarie cresce in varie- 
tà, come in quantità quella delle nostre produzioni di 
manifattura, mentre dall’ altra parte si aumenta egual- 
mente la consumazione di entrambe. Indizi son questi di 
prosperità sorgente dal fondo medesimo del pregustato de 
pauperamento . La povertà è perenne maestra d’ industria 



CAPITOLO 



IV. 



It popolo è ùt aumento o in diminuzione ? 

Che il popolo nel corso decennio siasi accresciuto di 
circa un mezzo milione fu già detto altrove. Noi vi è 
durrque alcuna ragione da credere che attualmente dimi- 

Ma .1 suo progresso numerico non è eguale per tut- 
to; nè sembra inutile qui accennarne le proporzioni in 
ciascuna provincia. r r 111 m 

Ndtoipuato decennio la Città di Napoli e la Ba- 

" Il mel 0 "° Un f a T ent 1 ° ,,n P 0 del 4 per ,oo. 

Il medesimo fu fra il 6 ed il 7 in Capitanata P.n- 

unaa di Lecce, Principalo Ulteriore, e Calabria Ultra a. 
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La Terra ili Lavoro, l’Abruzzo Ultra ?. eil an- 
che meglio la Calabria Citra olirono un accrescimento del 
y al io. Bari un poco di più . 

Ben maggiore ne presentano la Provincia di Napoli, 
il Principato Citeriore e Calabria Ultra i. che crebbero 
presso al la per 100. 

Il massimo progresso si ravvisa nell’ Abruzzo Ultra 
i. , giugnendo uno al i 6 , come viceversa il minimo 
ìiell’ Abruzzo Citeriore , elevandosi a poco più dell’ uno 
per 100. 

Molise si è contentata del solo i in circa (i). 

Sarebbe importante per la Statistica e per la econo- 
mia il conoscere le cause , che influirono a si notabile 
diversità di aumento fra una provincia e 1 ' altra , e so- 
pratutto fra provincie non solo limitrofe , ma pressocchè 
simili per condizione di suolo , di clima e di stato so- 
ciale . 



Di fatti 1 ’ Abruzzo Citra ed il i . Ulteriore potreb- 
bero considerarsi per ogni riguardo come una sola pro- 
vincia ; e pure la prima presenta il minore aumento: la 
seconda il massimo (a). Le due Calabrie Ulteriori offro- 



no un aumento diverso quasi della metà. Dicasi lo stesso 
per altre . 

Sarà dunque della saviezza del nostro illuminato 



Governo il procedere a tempo opportuno alla disamina 
di fenomeni sì importanti. Intanto ritengasi per fermo che 
la popolazione del nostro Regno Citeriore è in aumento 
progressivo , e che ciò non può dirsi indizio di crescente 
miseria pubblica . Vero è soltanto che la massima parte 
di tale accrescimento ha avuto luogo fralle classi giorna- 



(l) V "girasi la Mappa N ■ 3. 

(a) Supponendo clic i cali-oli qui accennati sieno esatti , un tal 
fenomeno è certamente assai notabile . Interrogato sul proposito il 
nostro eh. Delfico , 'egli rispose , congliictturando , potersi ciò forse 
attribuire alle frequenti emigrazioni di fnmiglir di contadini dalla 
vicina Marca, le quali vengono a stabilirsi in Provincia di Teramo , 
dove la popolazione c insudiciente . 
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liere , in parte all' epoca della rinnovata coscrizione , iu 
gran parte pel modico prezzo delle derrate ; e clic tal 
circostanza ha potuto e dovuto accrescere i meudici , co- 
me verrà dimostrato in luogo opportuno. 

CAPITOLO V. 

Il numero de misfatti cresce o diminuisce? 

Dalla Mappa N. 2. può rilevarsene la progressiva 
diminuzione . 

Nel i8a3. fra 5,43o,ooo abitanti del Regno Ci- 
teriore avvennero 18273. misfatti. 

Mentre nell’ ultimo triennio dal i83o. al i83a. 
il numero ne fu sempre in ragione inversa della crescente 
popolazione . 

La proporzione dell’ anno scorso fu di 14476. so- 
pra 5,848, i36. abitanti. Risulta da ciò che il numero 
de’ misfatti nel i8a3. ascese all’ 1. per ogni trecento . 
Mentre nello scorso i83a. ammontò a meno dell’ 1. per 
ogni 4oo. 

Per determinare giustamente la quantità del van- 
taggio ottenuto , considerando la quistione nell’ aspetto 
economico, converrebbe conoscere con esattezza la pro- 
porzione fra’ reali commessi contro le persone e gli al- 
tri contro le proprietà . In difetto sarà almeno accetta- 
bile la idea che tal proporzione abbia potuto sempre ser- 
barsi approssimativamente la stessa . 

Ma la- diminuzione de’ misfatti, di qualunque ge- 
nere essi sieno , può risultar non solo da cresciuta agia- 
tezza , bensì da più accurata amministrazione della giu- 
stizia . In tal caso la pubblica prosperità vi avrà sempre 
lucrato, dapoichè 1' utile ed il giusto si sieguono sempre 
da presso . 
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CAPITOLO VI. 

È in aumento o in diminuzione il numero 
de projetti ? 

La Casa dell’ Annunciata di Napoli raccoglie non 
solo i projetti della Capitale, ma quelli ancora delle pro- 
vincie vicine , le quali sono fra le più popolose del 
Regno . Può dunque reputarsi il più importante fra tut- 
t’ i nostri stabilimenti di tal natura . 

Dal quadro , che presentiamo del movimento ivi av- 
venuto ne’ due trascorsi decenni , risultano alcune impor- 
tanti osservazioni (i). 

E primieramente è da notarsi come dalla compara- 
zione de’ due periodi sudetti si ravvisi uu vantaggio no- 
tabile del secondo , a fronte dell' anteriore , nella dimi- 
nuzione di circa ioo. fanciulli per anno. 

E tal diminuzione diviene anche più sensibile, aven- 
dosi ragione del progressivo aumento del popolo . 

Oltreaciò può dedursene con certezza un altro fatto 
importante , il quale torna tutto a lode del popolo no- 
stro . Non la immoralità ma il rincarimento de' viveri 
fu costantemente fra noi lo stimolo più forte all’ abban- 
dono della prole . Veggasi sul proposito notato a fronte 
di ciascuna cifra annuale de' projetti , anche il prezzo 
coacervato de' grani dell’ anno medesimo (a) . 



(i) Vedi la Mappa N. t\. 

(•j) Avrebbe»! voluto raccogliere su di ciò le notizie degli *,tal>i- 
limenti di tutto il Regno ; ma non essendosi potuto ottenere, a solo 
oggetto di curiosità si c notalo nella Mappa N. 5. il decennio di 5 
stabilimenti per i quali si ebbero assicurazioni di una sufficiente esat- 
tezza . 
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CAPITOLO VII. 

L' interesse del danaro e più o meno temperato ? 

La nostra posizione intorno a ciò è ben diversa 
nelle provincie che nella Capitale . Mentre qui nel corso 
decennio si è ribassato dal 7 al ti. 5 nel resto del Re- 
gno Citeriore rimane sempre al tipo medesimo dell’ 8. 
al 12. secondo le diverse provincie e località . Ciò per 
le pubbliche contrattazioni , mentre 1’ interesse per im- 
pronti cartulari non ha più limiti giusta autorevoli rag- 
guagli . Ma di questa ultima circostanza non vuoisi te- 
ner qui conto , essendo un fatto , che ha luogo per bi- 
sogni privati , e per privata avarizia - 

Ciò che più importa conoscere si è , che generai - 
mente parlando , il prezzo del denaro sembra essere rin- 
carilo dopo la legge promulgata nel 1826. contra le usu- 
re; la quale rese più cauti ed esigenti i capitalisti. A 
contratti di mutuo si sostituirono contratti anticreticr , 
promesse di vendile , 0 vendite simulate di fondi, la di 
cui stima si pattuisce per lo più in danno del debitore 
e con depreziamento delle proprietà prediali . Da altri si 
cumula una parte dell’ interesse sul capitale per occul- 
tarne la quantità. 

Ma, parlando sull’interesse del danaro, cade an- 
che in acconcio di parlar dell’ interesse sugl’ impronti 
de' generi. 

Sin verso il i 8 n 5 per ogni tomolo di grano tolto 
a prestito , durante 1’ inverno o a’ principi di primave- 
ra , si pagavano due o quattro misure. Da quel tempo 
in poi , e massimamente dopo il 1828 per le penurie 
di gran-turco occorse in parecchie provincie , si è giun- 
to a pagarsi sino a 6 misure per ciascun tomolo , loc- 
chè ricade al 1 5 per 100 per uu solo semestre, ossia 
l’annuo 5 o per 100. 

Fin qui la storia de’ fatti . tira il nostro avviso ; 
concedendone ad altri 1 accettazione o la censura . 
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La elisi agraria , avvenuta fra noi negli anni tra* 
■scorsi e già esposta di sopra , fece sì che una massa 
enorme di capitali venisse assorbita , per dir così , dalla 
superficie coltivata del Regno , attese le cresceuli doman- 
de , e necessità de’ proprietari . Quindi da una parte 
immobilizzato il danaro su' fondi ipotecati : dall' altra 
parte immobilizzati i fondi a guarentigia de’ creditori . 
Prima della crisi esistevano proprietà e capitali : dopo 
non vi furono che proprietà rappresentanti i capitali tolti 
a prestito , cioè distrutti da’ proprietari . Imperciocché i 
medesimi non improntarono per migliorare , ma perchè 
avevano già peggiorato di fortuna . Si dirà che ciò av- 
vien sempre e da pertutto ; e sia pur così . Ma qui è 
avvenuto con veemenza , con rapidità ed in vaste dimen- 
sioni nel giro di pochissimi anni . Non doveva dunque 
tacersi , essendo necessario lo stabilire se un fatto sì no- 
tabile debba noverarsi fra gi' indizi di miseria o di pro- 
sperità . 

La Capitale per contrario rigurgita di danaro . Po- 
trebbe quasi dirsi che iu Napoli i capitali domandano 
l' industria , e nel Regno l' industria domanda i capi- 
tali (i). 

La grande accumulazione di questi nella sola Me- 
tropoli dimostra due cose . 

Che fiorisce ogni maniera d’ industria non agraria , 
essendosene i mezzi e le cognizioni opportune. 

Clie i capitali già accumulati rifuggono ancora dal- 
la terra caduta in discredito per la incertezza e tenuità 
de’ profitti, e per i vincoli palesi ed occulti, che posso- 
no renderne pericolosi gli acquisti . E perciò la massa 



(i) V r Sgasi la Mappa N. 6. — Sembra superfluo il rammen- 
tare che il danaro depositalo ue‘ Bandii non è giù ristagnato , ma 
circola nella sua massima parte per mezzo della caria , che lo rappre- 
senta c lo moltiplica. 

Gli avari de' metalli preziosi li chiudono ne' di loro scrigni an- 
ziché ailidarli a' Banchi . E rarissimi sotto coloro, che vi depongouo 
il numerario per riteucr le poli/e oziosi' in portafoglio . 
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«le' capitali esistenti rimane a galla , o sì versa in ogni 
sorta di speculazione, purché non sia acquisto di terra. 

Ma , rivolgendosi su tal proposito ad una coiiside- 
razione egualmente vera e più consolante ; se al dir di 
un dotto economista , la ricchezza di un popolo riverbe- 
ra a vantaggio degli altri, applicheremo a noi pure una 
tal massima. 

Questo nuvolo di capitali che si agglomera sulla 
Metropoli del Regno , e sembra rimanersi ancor vagan- 
te nel campo delle sole speculazioni mercantili , quanto 
più crescerà in massa , tanto più si avvicinerà alla ter- 
ra. Quanto più cresceranno i capitali, tanto più conver- 
rà moltiplicarne gl’ impieghi per accrescerne i protitti : 
le speculazioni sulla terra saran forse le ultime ad inco- 
minciare . Ma ne incominciano di già sulle produzioni 
della terra per opera delle graudi associazioni industriali 
che sorgono fra noi . Son queste altrettante primizie di 
un valore inestimabile : son teneri germogli di quell’ at- 
tiva intelligenza , che può sola accelerare fra noi il pie- 
no ritorno alla antica prosperità. Son germogli* che vo- 
gliono essere educati , custoditi , in affiati con ogni studio 
dalla mente e dalla mano del sabino ed illuminato Go- 

DO 

verno . 

Intanto all 1 accrescersi de' capitali nella Metropoli, 
F interesse nel danaro vi diviene ogni di più temperato 
per la gara di coloro, che ne offrono. Gli sconti de’ sol- 
di e delle pensioni han diminuito dal 9 al 4- S’ insinua 
finanche negl’industriosi un certo spirito, direm così, di 
decenza e di generosità . La Società Partenopea nell’ im- 
prontar danaro sopra i sussidi , che il Principe assegna 
a’ bisognosi , ha ridotto l’interesse al solo 3 | per 100. 
Siffatti esempi , che dovrebbero esser posti a pubblica 
notizia , e dalla pubblica voce encomiati , non saranno 
certamente perduti , il tempo e la pace non tarderanno 
a dischiudere anche per le nostre provincie questi rivoli 
fecondatori . Nò vogliamo accogliere sospetti che o per 
ostacoli artificiali 0 per avidità soverchia di guadaguo , 
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lutto si risolva in case bancarie , in esclusive speculazio- 
ni commerciali, in creazioni di fortune e non di valori. 

CAPITOLO Vili. 

La mendicità è più o meno frequente ? 

Giusta ragguagli autentici il numero de’mendici nel- 
la nostra Penisola , esclusa la Capitale, si eleverebbe at- 
tualmente a presso 1l\o mila individui ; cioè a circa il 
4 per ioo sulla intera popolazione.' Giova qui rammen- 
tare , che le rendite provinciali di beneficenza ammon- 
tano verso i 2,400,000 ducati annui, i quali ricadereb- 
bero a ducati io per ciascuno indigente. 

Attesa la deficienza di analoghi registri anteriori non 
è possibile affermare se il numero di essi siesi diminuito 
o accresciuto. La voce pubblica è per l’aumento. Forse 
è così 5 e forse la mendicità apparisce maggiore , perchè 
la falsa non è punita . 

Ma pure nella ipotesi premessa giova esaminare se 
il numero degl’ indigenti siasi accresciuto per cause estin- 
te , ovvero tuttavia esistenti . Si perverrà in tal guisa a 
giudicare se il male abbia cessato di aggravarsi , o sia 
tuttavia in progresso . 

Incominceremo sul proposito dal distinguere la men- 
dicità transitoria dalla permanente , la locale dalla ge- 
nerale . 

Generalmente parlando gli agricoltori forniscono piu 
mendici nella stagione di riposo , appunto perchè manca 
il lavoro. Un tal fenomeno è più o meno sensibile se- 
condo i luoghi diversi , e l’ abbondanza o la scarsezza 
de’ ricolti anteriori . Chi viaggia nelle nostre proviucie 
ne’ mesi di Marzo o di Aprile, si vedrà spesso circon- 
dati da elemosinanti , che durerebbe fatica a rintracciar 
nell’autunno. Ciò per la temporanea mendicità. 

Ma la locale incontrasi precipuamente ( oltre qual- 
che più iufelice contrada ) in quelle provincie maritti- 
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me, clic uh tempo più fiorivano pel commercio. Ne ci- 
teremo in esempio il Distretto di Pozzuoli con le Isole 
adjarenti , non che la parte marittima della provincia di 
Bari cc. 

Facendoci ora a discorrere sulla mendicità in gene- 
rale , la medesima vuoisi attribuire senza esitazione al 
concorso di gravi cagioni , delle quali purtuttavolta talu- 
na lia cessato di esistere , tal’ altra va mitigandosi . 

Noteremo iu prima l’aumento avvenuto nelle ulti- 
me classi del popolo , di che feeesi già motto altrove . 
L’ impulso ne fu dato dalla ristabilita coscrizione e da 
Lasso prezzo de’ viveri . 

Or quanto maggiore è divenuto il numero de’ pro- 
letari ammogliati, tanto più spesso avviene che ne muoja 
taluno immaturamente, lasciando giovani vedove con pic- 
cioli figliuoli . La miseria entra in quella casa all’ uscirne 
del deiunto , pendìi: il debole lavoro materno più non 
basta alle domestiche necessità . Così ragionando , & fa- 
cile il desumerne che delle due succennate cagioni la pri- 
ma ha cessato di esistere: l’altra deve divenire ogni di 
meno efficace , perchò esempi tristi e frequenti non pos- 
sono non distogliere i più cauti da matrimoni mal cal- 
colati . 

Or mentre si sono moltiplicati i bisognosi , la mas- 
sa de’ soccorsi privali si è diminuita presso la classe de’ pro- 
prietari , i quali per la stabilità di lor fortuna solevano 
avere più antiche abitudini a pietose largizioni . 

Così la classe de' giornalieri , la quale per le vi- 
cende della nostra agricoltura , ha migliorato di condi- 
zione pel buon mercato, presenta per 1’ opposto maggior 
numero di vittime della miseria , tostochè venga a man- 
car nel lavoro 1’ unica base della di loro eventuale agia- 
tezza . 

Nella stessa linea delle vedove e de’ fanciulli rien- 
trano gli storpi , gl’ infermi , i vecchi di ogni classe la- 
boriosa_. Morti al lavoro muojono benanche ad ogni co- 
modità : il buou mercato è penuria per chi non può mer- 
care a verun prezzo . 
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Rivolgendoci in fine dalle campagne alle Città , vi 
ravviseremo accresciuta la mendicità per una causa tutta 
transitoria . 

Il necessario spirito di risparmio ha cagionato una 
sollecita moderazione nel nostro antico lusso di dome- 
stici ignoto a popoli più inciviliti . Ed un tal cangia- 
mento, più sensibile nella Metropoli che nelle altre Cit- 
tà , se ha giovato alle private economie, non ha lascia- 
to di nuocere temporaneamente ad una classe numerosa , 
ed inetta altronde ad ogni diverso genere di fatica . 

In forza di queste osservazioni sembra potersi con- 
chiudere che , quando ancora il numero de’ bisognosi siasi 
oggidì accresciuto fra noi , ciò non prova che tuttavia si 
accresca, o che si aumenti del pari la miseria univer- 
sale del paese. Dimostra piuttosto che le vicende non 
ha guari sofferte ci lasciarono una lunga eredità di fan- 
ciulli da educare alla fatica , d' impotenti da soccorrere 
con opportunità, di oziosi da respingere al lavoro . 

Forse i soccorsi privati , benché meno larghi , sa- 
rebbero meno insufficienti se venissero distribuiti con più 
sano accorgimento. 

Ma , se mancano i soccorsi privati , i pubblici so- 
no distribuiti con maggior fedeltà ed intelligenza? 

I falsi mondici vengon essi detratti dalla massa , 
onde a’ veri bastino le private o pubbliche sovvenzioni? 

Esistono ancora fra noi case di lavoro , le quali 
tolgano ogni scusa agli accattoni di mestiere? 

Ecco in tre dimande altrettanti desiderj e speranze. 

Troncando questa ultim quistione, diremo senz’ al- 
cun sospetto di maleapporci , che il parlar di mendici 
a proposito di pubblica miseria o prosperità è un errore 
puerile . Ogni disputa su tale argomento ( ripetiamolo ) 
non conccrue la pubblica fortuna , bensì 1’ ordine pub- 
blico . La prosperità di un popolo può accrescersi mal- 
grado che o pochi o taluni o molti non ne sieno parte- 
cipi , siccome in Inghilterra . Allora siffatto inconveniente 
potrà rientrar piuttosto fra le appendici di un' altra qui- 

4 



Digitized by Google 



5 ° 

stione veramente economica , cioè di quella sulla distri- 
buzione delle ricchezze . 

CAPITOLO IX- 

Osservazioni . 

Passati fin qui successivamente a rassegna i discordi 
elementi , che si agitano ancora nel circolo deHa nostra 
economica esistenza , ò tempo ormai di raccozzarli insieme 
dimostrarne i vicendevoli rapporti , ed osservare in fine 
come il tristo Genio del passato ed il benigno Genio del 
presente, tuttavia colluttanti fra loro, ci forniscano ad un 
tempo e triste appendici di ciò che fu , e liete speranze 
per l’ avvenire . 

Ed incominciando , osserveremo che la nostra pub- 
blica fortuna somiglia un’ edificio crollato in parte » > n 

J arte crollante : in parte ristorato , da ristorarsi in parte. 
je vecchie macerie ingombrano il suolo accanto alle nuove 
costruzioni , cui sono ad un tempo inciampi ed elementi. 

Un breve traviamento, che ne fu già sì largo di sven- 
ture, ricondusse la intelligenza sulla pacifica via de’ ma- 
teriali miglioramenti . . 

La decadenza delle industrie agrarie ha dato vita a 
quelle manifatture , che accresceranno un giorno il prezzo 
delle produzioni del nostro suolo . . 

La distruzione de’ capitali già appartenenti a’ pro- 
prietarj ne ha sollecitato 1’ accumulazione presso altri in- 
dustriosi ; i ({uali tosto o tardi riverseranno sulla terra le 
ricchezze alla terra usurpate. 

11 modico prezzo de’ viveri ha favorito quell’ aumento 
di popolo , che va spingendo la quantità de’ consumatori 
verso il necessario equilibrio con quella delle produzioni . 

Ma da questa medesima cagione venne accresciuto il 
numero degl’ indigenti presso un popolo non ancora eru- 
dito ne’ pericoli del buon mercato de’ viveri . 

Per F opposto la povertà ha generato lo spirito in- 
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dustriale in coloro , a' quali l' industria era un nome ignoto 
tuttavia ; e questo spirito induce all' abitudine del rispar- 
mio, primo germe di ogni pubblica e privata prosperità. 

Da siffatta emenda nello spirito pubblico si è gene- 
rata la tendenza salutare alle associazioni industriali , in 
forza di che una moltitudine innumerevole di tenui ca- 
pitali , che altrimenti sparirebbero al soffio delle giorna- 
liere consumazioni , si riuniscono in masse colossali , la 
di cui forza si moltiplica per la unità dell'impulso. 

Tali associazioni , ove non incontrino inciampi , ove 
il di loro scopo non sia smarrito per difetto d' intelli- 
genza , divenir potranno un giorno efficacissimi istruiuenti 
di pubblica prosperità . 

Una massa enorme di proprietà prediali ritrovasi tut- 
tavia fuori di ogni commercio per vincoli ipotecari. Noe 
siamo intorno a ciò in uno stato , direm cosi , di liqui- 
dazione generale ; il di cui risultamento , già in parti 
ottenuto , sarà in ultimo la maggior suddivisione delle 
terre col miglior governo delle medesime . Ogni giorno , 
che passa , è una conquista della picciola sulla gran col- 
tivazione . 

E nel tempo medesimo il numero crescente de’ pro- 
prietarj ha ampliato ed amplierà di vantaggio la classe 
conservatrice di ogni ordine pubblico , rimovendo cosi 
semprepiù lungi da noi il primo elemento di ogni poli- 
tica commozione nel soverchio numero de’ nulla-tenenti . 

Veementi, e rapide vicissitudini poterono rovesciar 
molte fortune; ma pure mercè la pace , la migliore am- 
ministrazione della giustizia e la buona indole del popolo, 
non vedesi accresciuto 1’ abbandono della prole , e si scorge 
per 1’ opposto diminuito il numero de misfatti. Argomenti 
entrambi, che non attestano crescente miseria. 

In contrario il difetto d’ istruzione pone assai spesso 
la mala fede accanto alla industria ; e la mala fede col 
difetto d' istruzione frappongono tuttavia non lieve inciam - 
po al progresso della prosperità universale . • 

Intanto quelle classi medesime , le quali più soffri - 
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rono e più soffrono gli effelti delle crisi già avvenute, i 
proprietari ed i coloni , non veggono ormai impossibile 
uè remolo il di loro risorgimento. 

Cliè , in quanto a’ secondi mostrammo come il ribas- 
sa mento degli es tagli di affitto abbia restituito 1’ equilibrio 
fra il dare e 1’ avere delle di loro intraprese . 

Ed i primi van pure , comunque in modo ancor 
lento ed insufficiente, van pure ottenendo delle compen- 
sazioni ; che , al trascorrere del tempo , acquisteranno 
sempre maggior consistenza ed estenzione . 

Sul proposito fu detto del crescente numero di con- 
sumatori interni , della cresciuto varietà di produzioni , 
del buon mercato di ogni manifattura nazionale o stra- 
niera ; del quale ciascuno profitta per la sua picciola quo- 
to. E qui, per nulla omettere, aggiugneremo il rapido 
accrescimento delle strade rotabili , i di cui vantaggi si 
risentono già seusibil mente , e diverranno ben presto in- 
calcolabili . 

Dilatti da’ Registri della direzione generale de' ponti 
e strade si raccoglie che dal i8i3 al i8aa la reai teso- 
reria versò in nuove costruzioni 1 , 481 , 983 ; mentre dal 
i8a3 al luglio i833 vennero erogati a,3ofi,54a . Ciò 
senza porre a calcolo tutto quanto si è versato per le 
strade provinciali distrettuali e comunali, che sbucciano per 
ogni dove, e sempre in maggior numero. 

Questo solo fatto lucidamente dimostra non solo il 
vantaggio materiale ottenuto da’ proprietari in tal ra- 
mo della pubblica amministrazione, ma sopratutto il sa- 
lutare andamento dello spirito publico , la miglior cono- 
scenza de' nostri veri interessi , e la più operosa inter- 
venzione superiore per volgerli al meglio. 

E qui ci cade in acconcio il notare come questo fe- 
licissimo ravvivamento dello spirito publico fra noi sia di- 
venuto immensamente più sensibile nell’ ultimo triennio: 
prezioso ed infallibile elemento di futura prosperità . Ag- 
giungasi la reciproca fiducia e benevolenza fra il principe 
ed il popolo . Aggiungasi l' equilibrio restituito alla fi- 
nanza . Tanto poteva un Re giovanetto . 
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CAPITOLO X. 

Conchiusione . 

Giunti al 'termine del lavoro , corre nel nostro animo 
la lusinga che i leggitori volentieri con noi coochiudano 
che nel regno citeriore la miseria pubblica è ben lungi 
dal potersi dire cresciente , tosto che si ravvisano indizi 
irrecusabili di rinascente prosperità. 

Forse i tristi effetti delle sofferte vicende sono più 
sensibili , perchè più giustamente apprezzati , forse lo sono 
perchè la convalescenza suol essere più molesta della in- 
fermità ; ma è fuori dubbio che noi ci ritroviamo fra le 
decrescenti conseguenze di avvenimenti , i quali si fanno 
ogni di più remoti , e la preparazione di elementi salu- 
tari , i quali acquistano ogni dì un maggiore sviluppa, 
mento ed attività. Abbiamo rivolte le spalle al male, che 
c' incalza tuttavia , per correre in braccia al bene , che 
raggiugneremo ben presto qualora il buon senso ci assista. 

Porremo fine al nostro dire, manifestando la con- 
vizione di aver compiuto un lavoro assai imperfetto. Ab- 
biam mostrato piuttosto in esso quanto dovrebbe provarsi 
che quanto si è effettivamente provato. Ma forse non si 
è colpito molto lungi dal segno . 
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MAPPA N.° ». 



Stato generale del numero de' con imbuenti delle provincie 
de' Reali Domini al di quà del Faro negli anni 
iSaa e i83o. 



Infici **.•«[ 

PROVINCIE. 


ANNO 

1820. 


»' ' 1 

ANNO 

» 83 o. 


Napoli 


61 ,o 55 . 


66,070. 


Terra di Lavoro . 


i 3 ;, 5 « 8 . 


142,761. 


Principato Citeriore 


123,857. 


123,992. 


Basilicata .... 


1 36 , 054 . 


1 44> 1 a6. 


Principato Ultra . 


96,202. 


95 , 536 . 


Capitanata .... 


56,817. 


59,289. 


Bari . • . . * . . 


86,820. 


93 , 634 . 


Otranto 


106, 3 a 4 - 


. 107,385. 


Calabria Citra . 


93 , 5 1 5 . 


95 , 747 - 


Calabria Ultra 9. . 


1 1 4 , » 33 . 


1 16,748. 


Calabria Ultra . 


85 , 949 - 


89,807. 


Molise 


7 2 > 479 - 


76,3.44. 


Abruzzo Citra . 


6 o, 4 o 6 . 


63,673. 


Abruzzo Ultra a. . 


81,717. 


84,1 63 . 


Abruzzo Ultra x. 


36,971. 


36 , 53 9 . 


a* 






Totali- 


!. 349, 407. 


1,395,864. 
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Notizie Statistiche coin/iaiatc. 



E 

< 


NUMERO 

de' 

MATRIMONI. 


O 

as z 
: 


9 

W- a H 

a - ® 2 

* 


a 

©So 3 
ss Z a 0 
WS- 2 2 

|y : 


O ^ 

35 £ 

M - H 

£ < 

*» 


PREZZO 
coacervato 
de' crani 

di 


z 


z 


^ 1 ° 


1 2 


MA*rnrnoMA 


i 8 j 3 . 


48,432. 


23 1 , 903 ' 


1 85 , 8 1 5 . 


1897. 


18,273. 


1. 16 31 j. 


i 8-j 4 . 


42.805. 


235 ,oio. 


i 63 , 433 . 


« 977 - 


15,969. 


i. 3 ?.‘ 


i 8 ì 5 . 


38 ,o 65 . 


235,998. 


146,604. 


1998. 


16,069. 


1. 3 o 516 . 


1826. 


36 , 823 . 


233 , 643 . 


151,876. 


1875. 


14,965. 


1. 4o ila. ' 


1827. 


3 a, 5 i 5 . 


213,404. 


162,346. 


■ 832 . 


14,526. 


1 . 5o 516 . 


1828. 


36 ,go 3 . 


210,970. 


121,202. 


i 8 g 3 . 


18,834. 


1. 98. 


1829. 


33 ,o 83 . 


204,190. 


186,607. 


1964. 


18,174. 


1. 96 il 3 . 


i 83 o. 


40,598. 


209,907. 


188,541. 


1874. 


16,010. 


1.60 ila. 


1 83 1 . 


37,901. 


218, o 3 i. 


192,038. 


2167. 


15 , 484 - 


1.86. 


i 83 j. 


42,932. 


206,343. 


165 , 253 . 


'999 


.4,476. 


1.90 iu circa. 
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MAPPA IV\ 3. 



Mohmeuto della Popolazione per 



PROV1KCIE. 


1823. 


1824. 


1825. 


1826. 


Napoli Capitale . . 


346,676. 


349,190. 


351,764. 


354,203. 


apuli Provincia. . 


345,8i5. 


35i,8g3. 


358, n3. 


363, 029. 


Terra di Lavoro. . 


619,590. 


627,796. 


633,6 1 5. 


634,485. 


Principato Citeriore. 


438,8o8. 


446,714- 


454,862. 


461,493. 


Basilicata 


441,166. 


449,198. 


457,416. 


463,281. 


Principato Ulter. . 


349,894. 


354,012. 


358,981. 


359,921. 


Capitanata 


278,662. 


282,63o. 


287,428. 


291,032. 


Bari 


384,o37. 


391,932. 


400,099. 


408,049. 


Lecce 


333,942. 


339,463. 


345,896. 


351,545. 


Calabria Citra . . . 


349,641. 


356,366. 


363,6 16. 


370,01 7. 


a. Calabria Ultra . 


313,464. 


3i6,5n. 


322,283. 


324,862. 


I. Idem 


226,273. 


228,301. 


232,713. 


236,6 12. 


Molise 


321,116. 


322,488.' 


326,045. 


327,792. 


Abruzzo Citeriore . 


263,918. 


264,786. 


268,871. 


271,907. 


a. Abruzzo Ultra . 


256,262. 


259,592. 


263,452. 


265,955. 


1 . Idem 


168,169. 


171,507. 


174,658. 


>77,436. 


Totale. . . 


5,436,433. 


5,512,379. 


5,599,802. 


5,661,62^. 
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Provincie nclC ultimo Decennio . 



1827. 


1828. 


1829. 


i 83 o. 


i 83 i. 


i832. 


355 , 885 . 


357,273. 


358 , 555 . 


352 , 4 o 3 . 


358 , 5 o 4 . 


358 , 994 - 


368 , 354 . 


372,892. 


376,339. 


379,440- 


382,772. 


386,390. 


644,511. 


652 , 234 * 


661,346. 


667,926. 


671,328. 


676,349. 


466,693. 


420 , 368 . 


475,624. 


481,005. 


488,620. 


492,228. 


463,914. 


458,198. 


45i,23i. 


451,423. 


452,952. 


458,242. 


362,229. 


364,446. 


361,646. 


364,914. 


367,600. 


370,930. 


292,906. 


292,905. 


293,168. 


294,055. 


293,550. 


296,793. 


410,708. 


411,326. 


413,496. 


419,097- 


422,681. 


425,706. 


346, 8 g 5 . 


345 , 326 . 


347,406. 


349,748. 


354,170. 


357,205. 


369,457. 


371 , 653 , 


375 , 5 o 3 . 


376,907. 


379 > 99 6 - 


385,36o. 


326 , 112. 


327,445. 


328 , 477 - 


329,129. 


33o,93i. 


333,017. 


239,881. 


242,171. 


243 , 33 o. 


246,859. 


248,870. 


25o,8o2. 


33i,4oi. 


332,931. 


330,700. 


329,634. 


32 g,i 83 . 


33i,328. 


276,264. 


278,064. 


275,629. 


268,978. 


264,822. 


266,948. 


269,826. 


273,577. 


276,391. 


278,133. 


280,508. 


2 3,694. 


180,725. 


182,621. 


183 , 558 . 


182,610. 


i 83 , 352 . 


185,144. 


i, 7 ° 4 , 83 i. 


5 , 733 , 43 o. 


3 , 752 , 399 . 


5 , 777 , 3 u. 


5,8og,83g. 


5,858, i36. 
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MAPPA K* 4. 



Notakbnto de Projetti immessi nella ruota del Beai Stabilimento 
delT Annunciata di Napoli dal l ° Ccnnajo 181 3 per ti 3t 
Dicembre i83a ^ , 



1 




PKiv^ZI 






PREZZI 


ANNI. 

or •' 


NUMERO 

de' 

PROIETTI* 

. . 


del grano 
di 

MÀKFUeDOKU. 


ANNI. 


NUMERO 

do’ 

PROIETTI. 


dei grano 
di 

HÀ.NFBkDOHIA. 


i 8 i 3 . 


1953. 


1,88 11I4. 


1823. 


1897. 


l,6l 314 . 


1814. 


2028. 


2,08. 


1824. 


*97 T - 


1 , 32 . 


i 8 i 5 . 


2060. 


2,7» 1I4. 


1825. 


1998. 


i, 3 o 516 . 


1816. 


229O. 


3,46 ila. 


1826. 


*875. 


1,40 1I2. 


1817. 


2424. 


3 ,i 5 1I2. 


1827. 


i 832 . 


i, 5 o 516 . 


1818. 


M 

00 

>4 

CD 

♦ 


2,o5 1I12. 


1828- 


i 8 g 3 . 


1,98. 


1819. 


2091. 


1,71 314. 


1829. 


1964. 


1,96 il 3 . 


1820. 


1975. 


1,86 4I12. 


i 83 o. 


*» 

OO 

Vi 


1,60 1I2. 


1821. 


f 

* 97 »- 


2,07 2I12. 


i 83 i. 


2167. 


1,86. 


1822. 


18 io. 


1,98 3 Lj, 


i 832 . 


*999 


1 ,90 in circa. 


TOTALE . 


20,481. 


HI 


■ 


19,476. 
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MAPPA N. # i 



% 



Notjuesto ile projet li immessi ne' soltonolati. 
Stabilimenti dal j$*3 al iti3u r 





■ , » - I - , • 1 Là t 1 1 s I 


















— S TAB 1 L 1 M E ITT O 


1 . . 


. 

Ul 


ANNI . 






di 


















è 




, _ . 

AVIHSA . 


CAPUA . 


emiri i . 


SOLMO -Sa. 


FOGGIA . 




1823. 


b 5 . 


Sa. 


9 3 . 


3 g. 


98. 




1824. 


2 8. 


5 9 . 


100. 


26. 


99 - 


312. 


1825. 


23 . 


79 - 


109. 


35 . " 


oc 


329. 


1826. 


24. 


74 - 


79 - 


25 . 


63 . 


265 . 


1827. 


3 o. 


77 - 


82. 


2 9 - 


Gì. 


279- 


1828. 


Si. 


7 »- 


9 >- 


27. 


5 7 - 


277. 


1829. 


3 9 - 


57. 


1 


42. 


61. 


2.j6. 


i 83 o. 


32 . 


58 . 


93. 


5 o. 


5 o. 


282. 


i 83 i. 


40. 


81. 


74 - 


47 * 


7 3 . 


3 i 5 . 


i832. 


4 »- 


5 i. 


74 - 


5 7 - 


5 i. 


274. 


TOTALE. 


3 o 3 . 

v r ài» < 

■ 


65 9 , 


85 i. 

j .O-.! 


377 . 

«C ' 


696. 


2,886. 
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MAPPA N.° 6, 



Dimostrazione del contante ch'esisteva 
tSotj i8ji,i8ai, i83r 



MESI. 


SOMME RIFERIBILI 


1801. 


1811. 


1821. 


Gcnnajo. 


1,232,284. 75. 


1,607,404. 5i. 


798,376. 55. 


F ebbrajo. 


1,260,825. 94. 


2,051,498. 


76,824. 53 . 


Marzo. 


1,587,937. 85. 


1,632,960. 62. 


17,760. 


Aprile . 


i,i33,o85. 40. 


1,294,968. 75. 


106, i 3 o. 47. 


Maggio. 


1,293,501. 75. 


2,253,464. 20. 


i,i58,335. 53 . 


Giugno. 


i,o 37,6 oo. 18. 


3 , 79 °; 477 - 85 . 


2,988,652. 3i. 


Luglio. 


819,406. 80. 


599,319. 01. 


2,040,157. 65. 


Agosto. 


i,i 32,563. 29. 


1,336,779. 2 7- 


2,378,934. 60. 


Settembre. 


1,507, 852. 22. 


2,97 7,3 1 3. 20. 


2,257,727. 57. 


Ottobre. 


1 ,827,838. 33. 


1,758,171. 5i. 


2 ,o 58 ,i 58. 77. 


Novembre. 


2,168,317. 32. 


1,781,813. 44. 


2 i/| 63,444. 36- 


Dicembre. 


2,139,734. 60. 


1,788,491. 86. 

t 


2,598,819. 24 
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Gì 



ne Banchi alla fine (li ogni mese degli anni 
e da Gennaro a Luglio i 833 . 



ALL’ ANNO 


OSSERVAZIONI. 


i 83 i. 


i 833 . 


4,700,537. 3 o. 


7,233,3o5. 07 . 




3,890,201. 35 . 
3,422,818. 84. 
3,703,341. 18. 


7,330,246. o 3 . 

7,7 * 1 >67 1 - 96. 
7,700,002. 14. 


• 


3 . 845 , 149 - 94 - 
4,346,446- 36 . 
4 , 4 i 6 , 38 i. 81. 

4,311,644. 3 g. 
4,35o,o53. 72. 
4,646,134. 99. 
4,903,987. 96. 
4,915,170. 70. 


8 ,o 56 , 373 . 14. 
8,321,921. 74.. 
7,710,663. 76. 





S3* SJ9? -Ì2, 
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